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TITOLO  I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Finalità

1. Il presente Regolamento di Polizia Urbana, in conformità ai principi generali dell’ordinamento giuridico ed in armonia con le norme speciali e con le finalità dello Statuto Comunale, disciplina comportamenti ed attività comunque influenti sulla vita della comunità cittadina, al fine di salvaguardare la convivenza civile, la sicurezza dei cittadini e la più ampia fruibilità degli spazi e dei beni comuni e di tutelare la qualità della vita e dell’ambiente. A tale scopo, attraverso interventi coordinati con tutti gli altri livelli di governo territoriale, esso persegue livelli di sicurezza integrata, così come definita dall’art. 1, comma 2, del decreto legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito con modificazioni nella legge 18 aprile 2017. n. 48 (di seguito denominato “Decreto Sicurezza”) e integrato dal decreto legge 4 ottobre 2018 n. 113, convertito con modificazioni nella legge 1 dicembre 2018 n. 132.
2. Oltre che delle norme contenute o comunque richiamate nel presente Regolamento, i cittadini sono tenuti all’osservanza delle singole disposizioni emanate dall’Autorità Comunale, per situazioni contingenti relative agli ambiti materiali di cui al comma precedente e degli ordini, anche verbali, impartiti, in esecuzione delle stesse disposizioni, dagli addetti di Polizia Locale o da altri Funzionari comunali, limitatamente alle rispettive competenze.

Articolo 2

Ambito di applicazione

1. Le norme del presente Regolamento si applicano, in genere, al territorio comunale, comprensivo del suolo pubblico, della proprietà privata gravata da servitù di pubblico passaggio o comunque di uso pubblico, nonché degli immobili privati, quando obblighi e limitazioni a carico dei proprietari siano connessi a ragioni di sicurezza pubblica e di tutela del decoro urbano e dell’ambiente.

Articolo 3

Oggetto

Il presente Regolamento, per il perseguimento dei fini di cui all’art. 1, comma 1, detta norme, autonome o integrative di disposizioni generali o speciali, in materia di:

 a)  occupazione di aree e spazi pubblici;

 b)  sicurezza urbana e pubblica incolumità;

 c) qualità dell’ambiente urbano e pubblico decoro;

 d)  protezione e tutela degli animali;

 e)  tutela della quiete pubblica e privata;

 f) manifestazioni con cortei.
Articolo 4

Definizioni

1. Ai fini della disciplina regolamentare,  è considerato bene comune in generale lo spazio urbano tutto, ed in particolare:

· il suolo di dominio pubblico, ovvero di dominio privato ma gravato da servitù di uso pubblico costituita nei modi e nei termini di legge, nonché le vie private aperte al pubblico passaggio e le aree di proprietà privata non recintate e prive di chiara indicazione al pubblico del limite della proprietà;

· i parchi e giardini pubblici ed il verde pubblico in genere, unitamente ai loro arredi;

· i monumenti e le fontane monumentali;

· le facciate degli edifici ed ogni altro manufatto la cui stabilità ed il cui decoro debbano  essere salvaguardati;

· gli impianti e le strutture di uso comune, collocati sui beni comuni indicati nei punti precedenti.

2. Per fruizione di beni comuni s’intende il libero e generalizzato uso dei medesimi da parte di tutti i cittadini, senza limitazione o preclusione alcuna, nel rispetto delle norme di cui al Regolamento. La fruizione di beni comuni non necessita di preventive concessioni o autorizzazioni.

3. Per utilizzazione di beni comuni s’intende l’uso particolare che di essi venga fatto, in via esclusiva, per l’esercizio, di norma temporaneo, di attività lecite, anche di carattere privato. L’utilizzazione dei beni comuni è sempre subordinata a preventiva concessione o autorizzazione. 

Articolo  5

Concessioni  e  Autorizzazioni

1. Quando, a norma di Regolamento, occorra conseguire preventiva specifica concessione od autorizzazione, questa deve essere richiesta con istanza indirizzata al Sindaco.

2. L’istanza deve essere corredata della documentazione che, in relazione al bene che s’intende utilizzare ed alle modalità di utilizzazione, ovvero in relazione all’attività che si intende esercitare, sia ritenuta necessaria ai fini dell’istruttoria del procedimento.

3. L’eventuale diniego della concessione o autorizzazione deve avvenire con provvedimento motivato ed in forma scritta.

4. Le autorizzazioni, concessioni, nullaosta e permessi, rilasciati in base al Regolamento, si intendono accordati:

· personalmente al titolare o comunque alla persona che risulti il  richiedente;

· senza pregiudizio dei diritti dei terzi ed osservate le norme di  leggi vigenti nelle materie oggetto dell’atto di rilascio;

· con l’obbligo, per il concessionario, di riparare tutti i danni diretti ed indiretti derivanti dalle opere, attività ed occupazioni permesse e di tenere sollevata l’Amministrazione concedente da qualsiasi azione intentata da terzi per il fatto della concessione, autorizzazione, nullaosta o permesso accordato;

· con facoltà all’Amministrazione di imporre, in ogni tempo, quanto previsto dal successivo comma 6, senza obbligo di corrispondere alcuna indennità o compenso, con l’intesa che l’anticipata cessazione e/o rinuncia di quanto concesso od autorizzato non dà diritto al rimborso dell’eventuale tributo versato.

·   Le concessioni e le autorizzazioni a carattere non permanente hanno validità per il periodo in esse specificatamente indicato e, comunque, non superiore ad un anno, decorrente dal giorno del rilascio, e possono essere rinnovate, ove nulla osti, per uguale periodo. Il rinnovo deve essere espressamente richiesto prima della scadenza e con formale istanza, ai sensi dei commi 1 e 2, dal titolare della concessione o dell’autorizzazione.

· con l’obbligo, per il concessionario, di provvedere alla corretta gestione dei rifiuti prodotti dalle opere, attività ed occupazioni permesse, sollevando l’Amministrazione concedente da qualsiasi onere, tecnico, giuridico ed economico. Tale obbligo deve essere dimostrabile con atti aventi data certa.

5. Le autorizzazioni di occupazioni di suolo pubblico, stante il disagio  arrecato in particolare modo alla circolazione pedonale, possono essere rilasciate, in conformità di quanto disciplinato dalle norme del D.L.vo. 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni ed integrazioni nonché dal relativo regolamento di esecuzione, per un periodo non superiore all’anno ed eventualmente rinnovate, in particolare per i cantieri edili, per una superficie adeguata allo stato di avanzamento dei lavori o alle necessità presupposte all’occupazione.

6. L’organo competente può revocare in qualsiasi momento, con                  provvedimento motivato, le concessioni o autorizzazioni che risultino essere utilizzate in modo non conforme alle disposizioni regolamentari o alle condizioni cui siano state in particolare subordinate, nonché quando lo impongano sopravvenute esigenze di carattere generale ovvero quando siano venuti meno i requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti per il loro rilascio.

7. E’ vietato fregiarsi  delle insegne del Comune, per contraddistinguere cose od attività private in modo da generare nel pubblico l’opinione che si tratti di cosa od attività del Comune.

Articolo  6

Esposizione dei titoli abilitativi
1. I titoli abilitativi di cui al precedente articolo devono essere tenuti esposti, salvo impedimento obiettivo, nei luoghi e per il tempo per i quali sono stati concessi, in modo che siano chiaramente e facilmente visibili. Essi devono, comunque, essere esibiti a richiesta degli Agenti od operatori incaricati.

2. In caso di sottrazione, distruzione, furto o smarrimento del titolo     abilitativo, l’avente diritto può richiedere copia o duplicato all’ufficio competente, previa esposizione dei fatti che hanno causato la perdita dell’originale.

3. Alla scadenza, i titoli abilitativi devono essere rinnovati o prorogati a seguito di richiesta del titolare, mediante vidimazione, previo versamento delle tasse e dei diritti eventualmente dovuti.

4. Qualora il Dirigente responsabile lo ritenga opportuno, il rinnovo del titolo abilitativi può essere subordinato a nuovi accertamenti in ordine alla permanenza dei presupposti soggettivi ed oggettivi in base ai quali il titolo abilitativi è stato rilasciato.

TITOLO  II

OCCUPAZIONE DI AREE E SPAZI PUBBLICI

SEZIONE  I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo  7

Disposizioni generali

1. A tutela della sicurezza pubblica e dell’ambiente urbano, è vietato occupare in qualsiasi modo il suolo, nonché gli spazi ad esso sottostanti o soprastanti, senza la preventiva concessione o autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione Comunale.

2. Sono soggetti all’obbligo della preventiva e specifica autorizzazione comunale:

· le aree e gli spazi di dominio pubblico;

· le aree e gli spazi di dominio privato gravati da servitù di uso pubblico, compresi i portici ed i relativi interpilastri;

· i canali ed i fossi fiancheggianti le strade aperte al pubblico transito;

· le aree di proprietà privata, confinanti con pubbliche vie, non recintate ovvero delimitate in modo da rendere non evidente a terzi il limite della proprietà privata.

3. Fermo restando quanto in proposito previsto dalle disposizioni del  Nuovo Codice della Strada, approvato con D.L.vo n. 285/1992  e s.m.i. e dal relativo Regolamento di Esecuzione, l’occupazione del suolo pubblico è disciplinata in particolare dal vigente Regolamento comunale in materia, approvato con Delibera di Consiglio Comunale nr. 42 del 30/07/2012 e successive modificazioni ed integrazioni. 

4. Le occupazioni di aree e spazi pubblici si intendono accordate, oltre che nel rispetto delle condizioni particolari stabilite dal vigente Regolamento comunale per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e per l’applicazione della relativa tassa, dalle leggi che regolano la materia e dall’atto di concessione o di autorizzazione, alle seguenti condizioni generali:

a) limitare l’occupazione alla superficie ed alla durata di tempo prescritte;

b) porre le segnalazioni ed i ripari occorrenti per evitare pericoli per il pubblico transito e per la pubblica incolumità;

c) ripristinare ogni eventuale danno arrecato al suolo occupato, al termine dell’occupazione;

d) mantenere lo spazio pubblico pulito e sgombro da rifiuti e, allo scadere dell’autorizzazione, restituirlo libero da ogni struttura;

e) provvedere alla corretta gestione dei rifiuti rinvenienti dall’attività svolta nell’area occupata, anche mettendo in atto azioni aggiuntive rispetto all’attività principale svolta.

5. Qualora la natura, la modalità, la particolare posizione, anche in relazione alla quiete pubblica o alla durata dell’occupazione, lo rendano necessario, l’Autorità Comunale può imporre, al titolare della concessione o dell’autorizzazione, ulteriori e specifiche prescrizioni.

6. L’autorizzazione per l’occupazione delle aree e degli spazi indicati nel presente articolo può essere negata o revocata, quando arrechi intralcio alla circolazione pedonale o veicolare; deve essere negata o revocata, quando sia di pregiudizio alla incolumità pubblica o privata e quando sia incompatibile con le esigenze di cui al precedente comma 3.

7. La disciplina dettata dal Regolamento si riferisce alle occupazioni poste in essere mediante strutture per la cui collocazione non sia necessario conseguire autorizzazioni o permessi di costruire, anche in forma precaria.
8. Le autorizzazioni per l’occupazione di suolo pubblico sono a titolo oneroso, fatti salvi i casi diversamente ed esplicitamente disposti dalla normativa in materia tributaria.
SEZIONE  II 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI

Articolo  8  

Occupazioni momentanee di aree e spazi pubblici

1. Per occupazione momentanea si intende l’occupazione di aree e spazi pubblici per brevissimo tempo e, comunque, limitatamente alle operazioni di carico e scarico, con l’obbligo in capo al richiedente di essere sempre presente sul luogo dell’occupazione, pronto a liberare, in caso di necessità e/o a richiesta degli organi preposti al controllo ed alla vigilanza, le superfici occupate.

2. Le occupazioni momentanee, non soggette al rilascio di alcun atto autorizzativo, devono essere limitate al tempo strettamente necessario e non devono ostacolare e/o intralciare la circolazione pedonale e veicolare, né essere causa di pericolo o di disagio alcuno.

3. Per poter effettuare operazioni di carico e scarico relative a betoniere e similari, la cui occupazione di suolo pubblico si protragga per più ore, gli interessati devono richiedere la necessaria e preventiva autorizzazione al Comando di Polizia Municipale.

4. Le predette operazioni, se regolarmente autorizzate, devono essere compiute con sollecitudine e senza  interruzioni di sorta, evitando ogni danno o imbrattamento del suolo pubblico. In ogni caso, terminate le operazioni di carico e scarico, il suolo deve essere ripulito da chi ha effettuato le relative operazioni.

5. La limitazione totale o parziale della circolazione veicolare e/o pedonale deve essere opportunamente indicata con apposita segnaletica stradale.

Articolo  9

Occupazioni per traslochi

1. Chi, in occasione di un trasloco, abbia necessità di occupare parte di suolo pubblico con veicoli per uso speciale e relative attrezzature utilizzati nelle operazioni deve presentare istanza, in duplice copia, al Comando di Polizia Municipale, con l’indicazione del luogo e del periodo di occupazione. L’istanza deve essere presentata almeno 72 ore prima dell’inizio dell’occupazione.

2. Accertato che nulla osti, l’Ufficio di Polizia Municipale restituisce al richiedente la copia sulla quale avrà apposto l’autorizzazione.

3. L’area oggetto di autorizzazione deve essere opportunamente segnalata ed identificata.

4. I rifiuti rinvenienti da tali attività, giusta art. 184, comma 3, lettere e) ed f) del Dlgs. 152/06 e ss.mm.ii., sono rifiuti speciali. Pertanto la corretta gestione degli stessi è in capo ai titolari dell’attività che vi provvederanno a propria cura e spese. Per i soli rifiuti assimilabili ai rifiuti urbani è ammesso il conferimento anche eventualmente oneroso ai Centri Comunali di Raccolta allo scopo attrezzati nel rispetto delle norme di settore.

Articolo 10

Collocazione di tavoli, sedie e di elementi di arredo

1. Agli esercenti titolari di esercizi pubblici, commerciali, artigianali o simili, i quali svolgono la loro attività in locali prospicienti su vie o piazze pubbliche, o ai quali si accede dalla pubblica via o piazza, può essere concessa l’occupazione del suolo pubblico per collocarvi tavoli, sedie ed ombrelloni, ed altri elementi di arredo (quali, ad esempio, vasi ornamentali e fioriere), a condizione che ciò non pregiudichi in alcun modo la circolazione pedonale, la salubrità degli alimenti e che siano mantenuti in perfetto stato gli elementi di arredo.

2. Analoga richiesta può essere autorizzata alle condizioni di cui al comma 1, anche ad associazioni che intendono in tal modo migliorare i rapporti tra associati creando opportuni spazi di aggregazione socio-culturali.

3. L’occupazione di cui al comma 1 può essere concessa, da parte dell’ufficio comunale competente, a condizione che la stessa avvenga per un determinato periodo dell’anno, davanti agli esercizi ai quali l’occupazione si riferisce e per il periodo di tempo in cui questi sono effettivamente aperti al pubblico durante l’orario di svolgimento dell’attività, così come determinato in base alla normativa vigente in materia.

4. Per l’occupazione di cui al comma 1, può essere richiesto, da parte dell’ufficio comunale, il preventivo parere della ASL competente.

5. I tavoli e le sedie da collocare davanti  ai pubblici esercizi devono essere solidi, decorosi, uniformi, a colori intonati  con l’ambiente e l’architettura circostante e tenuti sempre puliti.

6. L’occupazione di marciapiedi può essere consentita sempre che sia assicurato uno spazio utile al passaggio pedonale, comunque non inferiore a mt. 2.00.

7. L’Amministrazione Comunale, pur nel rispetto delle misure minime previste nel comma 6, può negare la concessione o l’autorizzazione per motivi di igiene pubblica, di viabilità, di sicurezza della circolazione, soprattutto pedonale, e per altri motivi di pubblico interesse.

8. Al fine di favorire momenti di aggregazione o di incrementare lo sviluppo delle attività commerciali e dei pubblici esercizi, l’Amministrazione Comunale, e per essa gli uffici competenti, possono rilasciare l’autorizzazione di cui al presente articolo anche in deroga alle misure minime indicate al comma 6, purché sia garantita una zona adeguata per la circolazione dei pedoni e delle persone con limitata o impedita capacità.
Articolo  11

Installazione di  barriere antisfondamento

1. L’installazione di barriere antisfondamento, a salvaguardia di vetrine e porte di accesso di esercizi commerciali, quali gioiellerie, oreficerie, laboratori artigianali di oggetti preziosi, pelliccerie e di telefonia mobile, nonché di sedi di istituti bancari e postali, è consentita con l’osservanza delle seguenti prescrizioni:

a) i marciapiedi interessati dalla installazione devono avere una larghezza tale da lasciare un passaggio libero per i pedoni e le persone con limitata o impedita capacità fisica;

b) la loro altezza deve essere di mt. 0,75  dal piano di calpestio;

c) i moduli devono avere una larghezza non inferiore a mt. 1,00, salvo diversa prescrizione del Comando della Polizia Municipale per motivi di traffico e di viabilità pedonale.
2. Le barriere antisfondamento devono essere realizzate con manufatti metallici in profilato di ferro, di spessore adeguato a resistere alla spinta della folla, con spigoli arrotondati, senza parti acuminate e di colore di tonalità scura, da concordarsi con l’ufficio comunale autorizzante.
SEZIONE III 

OCCUPAZIONE DEL SOPRASSUOLO

Articolo  12

Tende solari e sovrastrutture su facciate di edifici

1. La collocazione di tende sulle facciate dei negozi e degli esercizi pubblici situati al pianterreno (a livello strada) è oggetto di specifica autorizzazione comunale.

2. Il  Sindaco, con proprie direttive, può individuare strade o zone di particolare interesse architettonico o ambientale nelle quali vietare la collocazione di tende sulle facciate, ovvero autorizzarla nel rispetto di specifiche prescrizioni. 

2. L’autorizzazione può essere rilasciata al richiedente a condizione che: 

a) i ferri che ne formano il sostegno siano murati ad un’altezza non inferiore a mt. 2,30 dal piano sottostante di calpestio;

b) il fabalo laterale sia posto ad un’altezza non inferiore a mt. 2,30;

c) il fabalo frontale sia posto ad un’altezza non inferiore a mt. 2,00;

d) il limite estremo sia arretrato di almeno cm.50 dalla verticale del ciglio del cordone del marciapiede;

e) la tenda solare non occulti targhe viarie, cartelli indicatori di visibilità, numeri civici, le insegne od iscrizioni degli esercizi adiacenti e non ostacoli la circolazione pedonale sul marciapiede;

f) la tenda non abbia sostegni infissi al suolo, salvo casi particolari da autorizzarsi di volta in volta dall’Ufficio Tecnico Comunale;

g) sulle armature non sia collocato materiale in cotto o legno. E’ consentito collocare sulle apposite armature di copertura, in luogo della tenda solare, vetri stampati e retinati o materiale plastico o infrangibile, purché saldamente ancorati, in modo da non costituire pericolo per la pubblica incolumità;

h) la tenda  e/o la sovrastruttura non deve determinare appoggio o riparo per animali infestanti, quali i colombi. In tal caso il richiedente deve adottare ogni accorgimento tecnico utile ad evitare tale inconveniente.

Articolo  13

Insegne e Tabelle Pubblicitarie

1. La collocazione di insegne, cartelli, tabelle o altri mezzi pubblicitari è disciplinata , oltre che dalle disposizioni del Nuovo Codice della Strada e dal relativo Regolamento di Esecuzione, dal vigente Regolamento Edilizio, dal vigente Piano generale degli impianti pubblicitari e delle pubbliche affissioni e dal vigente   Regolamento T.O.S.A.P.

2. La struttura non deve determinare appoggio o riparo per animali infestanti, quali i colombi. In tal caso il richiedente deve adottare ogni accorgimento tecnico utile ad evitare tale inconveniente.
SEZIONE IV

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

PER MANIFESTAZIONI  ED ATTIVITA’ VARIE

Articolo  14

Installazione di luminarie

1. Le luminarie possono essere collocate lungo le strade cittadine, sempre che si tratti di elementi decorativi ispirati alle festività, privi di qualsiasi riferimento pubblicitario.

2. Gli interessati sono tenuti a presentare comunicazione allo Sportello Unico Attività Produttive ai sensi dell’art. 110 del Regolamento di Esecuzione del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e successive modificazioni ed integrazioni.

3. A corredo della comunicazione deve essere presentata la certificazione                         di conformità degli impianti di cui all’articolo 7 del decreto del Ministro dello sviluppo economico nr. 37 del 22 gennaio 2008. In assenza di tale certificazione, gli impianti non possono essere installati.

4. Le spese per la collocazione, il funzionamento e la rimozione degli impianti di cui al comma 1 sono a totale carico dei soggetti che promuovono l’iniziativa.

5. Le luminarie, poste trasversalmente alla pubblica via, devono essere collocate ad un’altezza non inferiore a mt. 4,50 dal suolo se sovrastano parte della strada destinata alla circolazione dei veicoli, ed a mt. 3,00 se sovrastano invece parte della strada destinata esclusivamente alla circolazione pedonale.

Articolo  15

Occupazioni per manifestazioni

1. Chiunque promuova manifestazioni per le quali sia necessaria l’occupazione, con struttura ed impianti, di aree o spazi pubblici o di uso pubblico, è tenuto a presentare al Sindaco richiesta di autorizzazione, da sottoporre all’insindacabile giudizio dei competenti uffici comunali, con allegata la documentazione relativa a: 

· modalità di occupazione;

· strutture che si intende utilizzare;

· impianti elettrici;

· modalità di gestione dei rifiuti;

· indicazione di un rappresentante dei promotori responsabile per gli adempimenti di cui al successivo comma 5.

2. L’accoglimento delle richieste di autorizzazione per manifestazioni che riguardino piazze, parchi, giardini pubblici, isole pedonali ed aree di particolare interesse ambientale è subordinato al parere favorevole del competente ufficio comunale.

3. In presenza di una pluralità di richieste riferite, per lo stesso periodo, allo stesso luogo, l’Amministrazione Comunale valuta l’assegnazione in base, oltre che all’ordine cronologico di presentazione delle domande, anche all’esigenza di assicurare un criterio di rotazione. 

4. L’istanza e la relativa documentazione devono essere presentate almeno dieci giorni prima della data prevista per l’inizio dei lavori di allestimento. 

5. Durante lo svolgimento della manifestazione autorizzata, il rappresentante dei promotori o suo delegato deve essere sempre presente o comunque facilmente reperibile e deve costantemente vigilare affinché siano rigorosamente rispettate le prescrizioni impartite, nel caso specifico, a tutela dell’igiene e della sicurezza pubblica, con particolare riferimento ai limiti posti per evitare l’inquinamento acustico.

6. Le manifestazioni offerte da circhi e spettacolo viaggiante devono essere attrezzate con un adeguato numero di servizi igienici di uso pubblico gratuito, distinti per sesso e fruibili anche da parte dei disabili, fatti installare dai richiedenti. Tale disposizione può essere derogata qualora il numero delle attrazioni non sia superiore a tre. In tal caso i richiedenti devono attrezzare l’area con almeno un servizio igienico del tipo “bagnotto chimico”. La mancata ottemperanza alle disposizioni del presente comma comporta il diniego dell’autorizzazione ovvero la revoca qualora sia stata già rilasciata.
7. L’autorizzazione per l’occupazione, qualora possa comportare il danneggiamento del suolo pubblico, è comunque subordinata alla prestazione di congrua garanzia, mediante deposito cauzionale a copertura dei danni eventualmente provocati. L’ammontare della garanzia è determinato dai competenti uffici comunali di volta in volta, in relazione al tipo di occupazione ed al luogo in cui essa è effettuata. Il deposito cauzionale prestato a garanzia è svincolato al termine dell’occupazione, dopo il relativo sopralluogo e parere favorevole da parte dell’ufficio comunale tenuto alla verifica.

Articolo  16
Occupazioni per proiezioni, audizioni e spettacoli su aree pubbliche

1. Fatte salve le prescrizioni imposte in materia dal Testo Unico delle Leggi di P.S. e comunque a tutela della pubblica e privata incolumità, circa il rilascio delle licenze per spettacoli, proiezioni o intrattenimenti all’aperto, sul suolo pubblico non possono erigersi palchi o tribune per feste, spettacoli, giochi o per rappresentazioni, senza la preventiva autorizzazione da parte dell’Autorità Comunale.

2. Al termine del montaggio e prima del suo effettivo utilizzo, la struttura è sottoposta a collaudo tecnico ai fini statici, antincendio e per la sicurezza degli impianti elettrici da parte dei competenti organi. 

3. L’area destinata alle attività di cui al presente articolo deve essere attrezzata almeno con un servizio igienico del tipo “bagnotto chimico”.

Articolo  17

Occupazioni per lavori di pubblica utilità

1. Qualora si renda necessario occupare parte del suolo per la esecuzione di interventi di manutenzione di strutture o impianti sotterranei utilizzati per la erogazione di servizi di pubblica utilità, l’ente erogatore del servizio o l’impresa cui è stato appaltato l’intervento, ne dà comunicazione al Comando di Polizia Municipale nonché, quando l’intervento comporti manomissione del suolo pubblico, al competente Ufficio Tecnico comunale.

2. La comunicazione di cui al comma 1, contenente la precisa indicazione del luogo interessato dall’intervento, le modalità di esecuzione del medesimo e la sua durata (data di inizio e di termine), deve essere data, salvo situazioni urgenti, almeno 7 giorni prima dell’intervento, al fine di consentire, ove occorra, la predisposizione dei provvedimenti necessari in materia di circolazione stradale. L’Amministrazione Comunale può impartire  disposizioni in merito alla programmazione degli interventi, al fine di ridurre i disagi conseguenti. In particolare, relativamente ai lavori riguardanti  gli assi viari principali, ne può essere prescritta l’esecuzione negli orari notturni, senza che ciò cagioni disturbo e/o molestia al riposo delle persone, con riapertura al transito durante il giorno. Ove si tratti di intervento di urgenza, la comunicazione può essere data, a mezzo telegramma o telefax, nel momento in cui l’intervento viene  effettuato.

3. Quando l’intervento interessi strade aperte al pubblico transito, veicolare o pedonale, vanno scrupolosamente osservate le prescrizioni dettate in merito dal Nuovo Codice della Strada e dal suo Regolamento di Esecuzione. Analoghe prescrizioni si devono osservare in ogni circostanza in cui l’intervento si effettui su suolo pubblico o di uso pubblico, ancorché non aperto alla circolazione veicolare, quando le circostanze di tempo e di luogo lo impongano a salvaguardia della incolumità pubblica e privata. La violazione delle disposizioni del presente comma è soggetta alla sanzione amministrativa di cui all’art. 21 del Nuovo Codice della Strada quando avviene sulla sede stradale, ovvero con la sanzione prevista dal presente Regolamento, quando l’intervento avvenga su suolo pubblico o aperto al pubblico ancorché non aperto alla circolazione veicolare, fatta salva l’applicazione di altre norme specifiche in materia.

4. In tutti i casi si devono osservare le disposizioni dei vigenti Regolamenti comunali  sulla manomissione del suolo pubblico.

Articolo  18

Occupazioni per attività artigianali che comportino  emissioni nell’aria

1. Non è consentita l’occupazione di suolo pubblico per l’esecuzione di piccole riparazioni da parte di quanti esercitano attività di riparazione di veicoli in locali prospicienti la pubblica via. Se l’occupazione avviene su strada, si applica, oltre alla sanzione prevista dal presente Regolamento, in concorso l’art. 20 del Nuovo Codice della Strada. Se l’occupazione avviene, invece, al di fuori della sede stradale ma comunque su suolo pubblico o aperto al pubblico, si applica la sanzione prevista dal Regolamento.

2. L’autorizzazione per l’occupazione di suolo pubblico non può essere rilasciata per lo svolgimento dell’attività di carrozziere, falegname, imbianchino, verniciatore e per tutte le attività che comunque comportino emissione di polveri e/o vapori e/o odori atti a cagionare disturbo e/o molestia alle persone. Qualora le attività di cui al presente comma avvengano al di fuori dei locali dell’esercizio con emissioni di rumori, vapori ed odori, fatta salva l’applicazione di norme speciali in materia, si applica, in concorso, anche l’art. 20 del Nuovo Codice della Strada. Se l’occupazione avviene fuori della sede stradale ma comunque su suolo pubblico o aperto al pubblico, si applica la sanzione prevista dal Regolamento. 

3. Nel corso di operazioni determinate da caso fortuito o di forza maggiore deve essere sempre evitato lo spandimento o la caduta, sul suolo pubblico o di uso pubblico, di sostanze che possano comunque causare l’imbrattamento o il deterioramento del suolo medesimo.

Articolo  19

Occupazioni con materiale per l’edilizia

1. Il deposito, sulle strade o piazze, di materiale per l’edilizia, una volta autorizzato, comporta la recinzione del luogo nonché la copertura, con mezzi idonei, quali assiti, stuoie, ecc. del materiale stesso, in modo da evitarne, in qualsiasi condizione atmosferica, l’incontrollato spandimento. Deve essere, inoltre, sempre consentito il libero deflusso delle acque meteoriche all’interno delle caditoie stradali.

Articolo  20

Occupazioni di altra natura

1. L’autorizzazione per occupazioni di natura diversa da quelle espressamente previste dal Regolamento è subordinata al parere favorevole dei competenti uffici comunali in relazione allo scopo, alle caratteristiche, alle modalità ed alla durata dell’occupazione.

2. Salvo specifica autorizzazione, non è consentita, in alcuna circostanza ed in alcun luogo, l’occupazione di spazi pubblici destinati, anche temporaneamente, alla circolazione, con tappeti o guide di qualunque specie e dimensione. E’ consentita la collocazione di zerbini presso le soglie di esercizi pubblici o commerciali o simili.

SEZIONE V 

DISPOSIZIONI  PARTICOLARI 

PER  ATTIVITA’  COMMERCIALI

Articolo  21  

Occupazioni con dehor

1. L’autorizzazione per l’occupazione di una porzione delimitata di suolo per la collocazione di un dehor è disciplinata da vigente regolamento comunale, approvato con Deliberazione del Commissario Straordinario nr. 35/C                            del 28.02.2019 .

Articolo  22

Occupazioni per temporanea esposizione

1. In particolari circostanze di interesse generale, può essere autorizzata l’occupazione di spazi per esposizione, anche a fini promozionali, di prodotti artistici, artigianali, industriali o agricoli, a condizione che l’esposizione non abbia durata superiore a giorni tre e siano utilizzate strutture con caratteristiche approvate dai competenti uffici comunali, nonché, quando siano interessate aree soggette a vincoli, dalla Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici.

2. Nel corso di tali esposizioni non può in alcun modo svolgersi attività, anche indiretta, di vendita di prodotti esposti, senza specifica preventiva autorizzazione.

3. L’accoglimento delle richieste di autorizzazione per esposizioni che riguardino parchi e giardini pubblici, isole pedonali e aree di particolare interesse ambientale è subordinato al parere favorevole del competente ufficio comunale.

Articolo  23

Occupazioni per esposizione di merci

1. A chi esercita attività commerciali in locali prospicienti la pubblica via, può essere rilasciata l’autorizzazione, nel rispetto delle norme d’igiene e di sicurezza per il transito pedonale, all’occupazione del suolo pubblico per esporre merci durante l’orario di apertura al pubblico. Il marciapiede sul quale l’esercizio si affaccia deve essere di ampiezza sufficiente per il rispetto delle norme vigenti in materia di circolazione pedonale e l’occupazione non si deve estendere oltre mt. 0,70 dal filo del fabbricato e, in larghezza, per lo spazio occupato dal foro commerciale aumentato di un terzo ai lati dello stesso, purché non occupi passi carrabili, accessi pedonali o vetrine di altre attività commerciali.

2. I generi alimentari non confezionati non possono essere esposti ad altezza inferiore ad un metro dal suolo.

3. L’autorizzazione all’occupazione non può essere rilasciata in alcun caso per l’esposizione di merci e prodotti che, per loro natura e caratteristiche, siano soggetti a gocciolamento, con conseguente insudiciamento del suolo pubblico e  disturbo ai passanti.

4. L’autorizzazione di cui al presente articolo è valida soltanto nell’orario di apertura dell’esercizio commerciale. Le strutture, pertanto, non possono permanere sul suolo dopo la chiusura dell’esercizio stesso.

5. Gli esercenti attività commerciali, artigianali e simili, operanti nel centro antico ovvero in strade o piazze che presentino particolari caratteristiche geometriche, possono ottenere l’autorizzazione, purché l’occupazione sia posta in essere con strutture approvate ed a condizione che sia garantita una zona adeguata per la circolazione dei pedoni e delle persone con limitata o impedita capacità motoria e che siano  garantiti decoro e igiene dell’ambiente.
TITOLO  III

SICUREZZA E QUALITA’ DELL’AMBIENTE URBANO

SEZIONE  I

DISPOSIZIONI GENERALI DI SALVAGUARDIA DELLA SICUREZZA  DELL’IGIENE AMBIENTALE  E DEL PUBBLICO DECORO
Articolo 24
Individuazione delle aree urbane di cui all’art. 9 del D.L. 20 febbraio 2017, n. 14, convertito con modificazioni nella legge 18 aprile 2017. n. 48 (di seguito denominato “Decreto Sicurezza”) così come integrato dall’art. 21 del D.L. 4 ottobre 2018 n. 113, convertito con modificazioni nella legge 1 dicembre 2018 n. 132, ai fini dell’applicazione di misure di tutela e di decoro

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 9 comma 3 del “Decreto Sicurezza” e ss.mm.ii, sono individuate le seguenti aree e siti  presenti sul territorio comunale da  tutelare (incluse le aree circostanti  comprese in un raggio di 300 metri),  ai quali si applicano le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 dello stesso art. 9 (c.d. DASPO URBANO):

a) Centro storico, così come perimetrato dai vigenti strumenti urbanistici;

b) Municipio;

c) Ville comunali, teatro e aree museali e monumentali;

d) edifici monumentali e comunque tutelati ai sensi della vigente normativa dei beni culturali;

e) biblioteca comunale;
f) Scuole, plessi scolastici; 

g) Parchi e giardini comunali o aperti al pubblico;
h) chiese ed altri edifici dedicati al culto;
i) Stazione ferroviaria;

l) ospedale e presidi sanitari;
m) aree destinate allo svolgimento di fiere, mercati, pubblici e/o spettacoli nelle giornate in cui sono in programma le attività o gli eventi.

2. Senza l’espressa autorizzazione da parte del Comune, è vietato occupare il suolo aperto all’uso pubblico, in relazione alla superiore esigenza di garantire la sicurezza della circolazione di pedoni, veicoli o animali, nonché dell’ordinato assetto del territorio e del decoro urbano.

3. Fermo il rispetto del diritto di circolazione sancito dall’articolo 16 della Costituzione, l’esercizio di tale diritto – che compendia anche il connesso diritto di stazionamento – non deve avvenire in contrasto con il diritto all’integrità fisica e psichica degli altri cittadini.

4. Costituisce promanazione vietata di tale diritto, il suo esercizio strumentale ad effettuare azioni di contatto commerciale o mendicità, con manifestazioni evidenti di fisico impedimento o obiettiva compulsione psicologica della libertà delle persone circolanti su strada.

5. Ferma restando l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da € 100,00 a € 300,00 e delle sanzioni amministrative accessorie, le violazioni di cui sopra comportano, per chi abbia accertato la violazione, l’obbligo di contestare per iscritto al trasgressore l’ordine di allontanamento di cui all'articolo 9 del D.L. n. 14/2017, convertito con modificazioni dalla Legge n. 48/2017. Nell’ordine sono riportate le motivazioni sulla base delle quali l’ordine di allontanamento è stato adottato ed è specificato che la persona destinataria dello stesso non può fare ingresso in alcuna delle aree sopra elencate, a prescindere dall’attività che si eserciti o svolga, per la durata di quarantotto ore dall'accertamento del fatto e della contestazione dell’ordine. In caso di sua violazione, oltre alla contestazione della sanzione amministrativa pecuniaria da € 300,00 ad € 900,00, il personale di Polizia Locale che ha accertato la violazione all’ordine scorta la persona all’esterno dell’area e, tramite il proprio Comando, trasmette copia dell’ordine di allontanamento con immediatezza al Questore con contestuale segnalazione ai  competenti servizi socio-sanitari, ove ne ricorrano le condizioni, secondo quanto previsto dall’articolo 10 comma 2, del D.L. n. 14/2017. convertito con modificazioni dalla Legge n. 48/2017.

6. La medesima procedura si applica in caso di accertamento della violazione agli articoli 688 (ubriachezza manifesta), 726 (atti contrari alla pubblica decenza) e 669 (esercizio molesto dell’accattonaggio) del codice penale, nonché dall'articolo 29 del D.Lgs. n. 114/1998 (commercio abusivo; L.R. 16/04/2015 n. 24) e dall'articolo 7, coma 15 bis del Codice della Strada di cui al Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (esercizio abusivo di attività di parcheggiatore/guardiamacchine), quando la violazione sia stata accertata in una delle aree sopra elencate.

I proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni amministrative irrogate sono destinati all'attuazione di iniziative di miglioramento del decoro urbano.

Art. 25
Sicurezza anti – intrusione di aree ed edifici

I proprietari di aree ed edifici dismessi e/o in stato di degrado ed abbandono che presentano profili di rischio per la sicurezza urbana costituendo potenziale luogo di insediamento abusivo di persone e/o luogo di ritrovo e/o temporanea dimora di soggetti dediti ad attività illecite, sono obbligati a:
a. ostruirne gli accessi a mezzo di idonei sbarramenti fissi costituiti da mattoni ovvero muratura, ovvero con rete elettrosaldata, in modo da impedirne l’accesso e precludere stabilmente la possibilità di invasione ed occupazione da parte di terzi;

b. a mantenere i cortili, i marciapiedi e le aree verdi di pertinenza dell’edificio in stato di pulizia ed igiene tali da evitare che siano in qualche modo ricettacolo di rifiuti;

c. qualora invitati formalmente dall’Autorità Comunale a provvedere alla messa in sicurezza sotto il profilo dell’anti-intrusione i proprietari di aree ed edifici in stato di abbandono, devono ottemperarvi nel più breve tempo possibile e comunque non oltre 30 giorni, prorogabili a domanda motivata di altri 15 giorni.

Qualora i proprietari non ottemperino all’obbligo di messa in sicurezza, il Sindaco può disporre l’esecuzione coattiva dei lavori di messa in sicurezza con esercizio del diritto di rivalsa per le spese sostenute a carico del proprietario del bene.

Articolo 26
Comportamenti vietati a tutela dell’incolumità pubblica e del decoro

1. A salvaguardia della sicurezza e del decoro della Città è vietato:

a) manomettere o in qualsiasi modo danneggiare il suolo pubblico o di uso pubblico, le attrezzature o gli impianti su di esso o sotto di esso installati, salvo che per interventi di manutenzione eseguiti, nel rispetto delle norme in proposito, da soggetti a tale scopo autorizzati;

b) imbrattare con scritti, disegni e adesivi o danneggiare monumenti, edifici pubblici, facciate o porte di edifici privati;

c) rimuovere, manomettere, imbrattare, o fare uso improprio di sedili, panchine, fontanelle, attrezzi per giochi, barriere, termini, segnaletica stradale, cartelli recanti indicazioni di pubblico interesse, dissuasori di traffico e sosta e gli altri elementi di arredo o manufatti destinati a pubblici servizi o comunque a pubblica utilità;

d) arrampicarsi su monumenti, pali, arredi, segnaletica, inferriate ed altri beni pubblici o privati, nonché legarsi o incatenarsi ad essi;

e) collocare, affiggere o appendere alcunché sui pali della pubblica illuminazione, sulle paline semaforiche, sugli alberi e comunque su beni pubblici e, ove non si sia autorizzati, sulle altrui proprietà;

f) praticare qualsivoglia gioco sulle strade pubbliche o aperte al pubblico transito, compresi i marciapiedi ed i portici, quando il gioco può arrecare  intralcio o disturbo, ovvero costituire pericolo  o procurare danni;

g) sedersi o sdraiarsi per terra nelle strade, nelle piazze, sui marciapiedi, sotto i portici, recando intralcio e disturbo, ovvero ostruendo le soglie degli ingressi o impedendo l’utilizzazione di strutture realizzate per consentire il superamento delle barriere architettoniche;

h) spostare, manomettere, rompere o insudiciare i contenitori dei rifiuti;

i) compiere, in luogo pubblico o in vista del pubblico, atti o esporre cose contrari alla nettezza o al pubblico decoro, o che possano recare molestia, disguido, disgusto o incomodo alle persone, o in ogni modo essere causa di pericoli od inconvenienti;

j) accendere fuochi o gettare oggetti accesi sulle strade e nei luoghi di passaggio pubblico, nonché sparare mortaretti, altri simili apparecchi o giocattoli pirici, causando pericolo o disturbo alle persone;

k) praticare l’accattonaggio in prossimità o all’interno delle intersezioni stradali ancorché al di fuori della carreggiata nonché in luoghi che recano effettivo pregiudizio al pubblico transito;

l) collocare o esporre, anche temporaneamente, in aree pubbliche o di pubblico passaggio oggetti taglienti o comunque pericolosi per la pubblica incolumità senza adottare le relative cautele;

m) incatenare o fissare, alla segnaletica ed agli impianti stradali o di arredo urbano in genere, velocipedi, ciclomotori, motocicli, veicoli a braccia e simili.

2. Nelle vasche e fontane pubbliche è vietato:

a) utilizzare l’acqua  per uso che non sia strettamente connesso al consumo personale; 

b) attingere acqua con tubi od altri espedienti;

c) bagnarsi, lavarsi o effettuare altre operazioni di pulizia personale, nonché lavare veicoli, animali, indumenti e simili.

d) Gettare pietre, detriti e/o qualsiasi altra materia liquida o solida.

Articolo 27
Altre attività vietate

1. A tutela della incolumità e della igiene pubblica è vietato:

a) ammassare oggetti ai lati delle abitazioni o innanzi alle medesime,  salvo che in conseguenza di situazioni eccezionali ed a condizione che vengano rimossi nel più breve tempo possibile. L’ammasso conseguente a situazioni eccezionali e comportante occupazione di suolo pubblico è subordinato alla autorizzazione;

b) utilizzare cortili, balconi o terrazzi come luogo di deposito di relitti, rifiuti o altri simili materiali che creino disagi ed inconvenienti igienici, salvo che in conseguenza di situazioni eccezionali ed a condizione che vengano rimossi nel più breve tempo possibile. È fatto salvo l’accumulo ordinato delle varie frazioni di rifiuti urbani solo se correttamente selezionati e senza creare disagi ed inconvenienti igienici;

c) collocare su finestre, balconi, terrazzi,  sporti, o nei vani delle aperture verso la via pubblica  o comunque verso l’esterno, vasi di fiori, fioriere, ombrelloni da sole o altra cosa mobile che non sia convenientemente ancorata contro ogni pericolo di caduta;

d) procedere alla annaffiatura di vasi di fiori o piante collocate all’esterno delle abitazioni o procedere alla pulizia di balconi e terrazzi procurando stillicidio sulla strada o sulle parti sottostanti del fabbricato. Mondare i fiori e le piante creando dispersione di fogliame e/o detriti con imbrattamento del suolo pubblico;

e) collocare monumenti, targhe o lapidi commemorative lungo le vie e sulle piazze pubbliche senza la preventiva approvazione dell’ Amministrazione Comunale e salva l’osservanza delle disposizioni di legge al riguardo. È sempre necessario la preventiva presentazione, in tempo utile, di disegni, modelli, fotografie, testi delle epigrafi e quant’altro ritenuto necessario al caso. L’Amministrazione Comunale, nel concedere il permesso, può anche riservarsi di sottoporre a collaudo le opere.
Art. 28
Manutenzione a garanzia decoro e igiene degli edifici pubblici e privati

1. Ferme restando e conformemente alle disposizioni del regolamento edilizio comunale e del regolamento di igiene, è fatto obbligo di mantenere ogni edificio, pubblico o privato,  nonché le sue attinenze e pertinenze, in buono stato di manutenzione e pulizia, in modo da  prevenire esalazioni, pericoli, rovina e allagamenti. In particolare, ai fini della tutela del decoro, per le attività commerciali e di servizi con vetrine su strada, dopo 30 giorni dalla cessazione dell'attività e conseguente inutilizzo degli spazi, il proprietario dovrà provvedere a coprire l'intera superficie delle vetrine.

2. Gli edifici privati devono esse mantenuti in sicurezza per quanto riguarda il peso degli arredi e la tipologia degli oggetti contenuti, sia dal punto di vista igienico che della prevenzione incendi e della stabilità degli immobili.

3. E’ fatto obbligo ai proprietari, ai gestori, agli affittuari, agli amministratori o a chi abbia la disponibilità degli edifici o ne sia responsabile, di sgomberare la neve, il ghiaccio o la grandine sui marciapiedi prospicienti gli stessi, nonchè lastre di neve che debordano e\o stalattiti e candele di ghiaccio da tetti e da grondaie, al fine di prevenire ogni pericolo per l’incolumità pubblica, osservando altresì gli obblighi stabiliti dalle Autorità e dal regolamento comunale per la disciplina dei servizi di gestione dei rifiuti solidi urbani ed assimilati.

Articolo 29
Decenza pubblica e personale

1. In pubblico è vietato soddisfare le esigenze corporali fuori dai luoghi a ciò destinati, mostrare nudità, piaghe o deformazioni ripugnanti, vestire abiti macchiati di sangue o comunque indecenti, sdraiarsi e bestemmiare.

2. E’ vietato imbrattare in qualsiasi modo ed arrecare danno alle latrine ed agli orinatoi pubblici, nonché agli oggetti posti al loro interno.

3. E’ vietato, altresì, allontanarsi dai camerini delle latrine e degli orinatoi pubblici senza  aver rimesso gli abiti completamente in ordine.

Articolo  30
Bestie macellate

1. Fatte salve le prescrizioni specifiche imposte in merito dalle Leggi Sanitarie e dal Regolamento d’Igiene, è vietato esporre, fuori dagli esercizi commerciali e dagli altri luoghi a ciò destinati, bestie macellate, interiora od altre parti di animali.

Articolo  31
Nettezza del suolo e dell’abitato

1. Fatta salva l’applicabilità di norme speciali, è vietato gettare, spandere, lasciare cadere o deporre qualsiasi materia liquida o solida sugli spazi od aree pubbliche a qualunque scopo destinate, sugli spazi od aree private soggette a pubblico passaggio o comunque di uso pubblico, nonché nei cortili, vicoli chiusi od altri luoghi, anche recintati, comuni a più persone.

2. E’ vietato imbrattare o sporcare il suolo pubblico o gettarvi rifiuti, bucce, pezzi di carta, gomme da masticare, mozziconi di sigarette o scaricarvi acque e liquidi derivanti da pulizie e lavaggi di attività commerciali e private.

3. E’ fatto obbligo a chiunque eserciti attività di qualsiasi specie mediante l’utilizzazione di strutture collocate, anche temporaneamente, su aree o spazi pubblici, o di uso pubblico, di provvedere alla costante pulizia del suolo occupato e dello spazio circostante, fino ad una distanza non inferiore a due metri.

4.  L’obbligo della pulizia del suolo pubblico sussiste per chiunque lo imbratti per lo svolgimento di una propria attività, anche temporanea.

5. La pulizia delle vetrine è consentita dalla chiusura serale alle ore 09,30 del mattino. L’occupazione con scale e sgabelli del suolo pubblico per tale incombenza è consentita senza autorizzazione.

6. E’ fatto obbligo a chiunque eserciti attività di qualsiasi specie in locali prospicienti la pubblica via, o ai quali si accede dalla pubblica via, di provvedere alla costante pulizia del tratto di marciapiedi sul quale l’esercizio prospetta o dal quale si accede, fatta salva la possibilità per il Comune di intervenire per il ripristino della pulizia.

7. I proprietari, gli amministratori o i conduttori di immobili collaborano con il Comune nel mantenimento della pulizia del tratto di marciapiede prospiciente l’immobile stesso. 

8. I proprietari di aree private non recintate e confinanti con pubbliche vie hanno l’obbligo di provvedere alla costante pulizia delle medesime ed allo sgombero dei rifiuti che su di esse siano stati depositati. 

9. Nell’esecuzione delle operazioni di pulizia del suolo di pertinenza è vietato trasferire i rifiuti sulla pubblica via. Tutti i rifiuti, accuratamente selezionati, devono essere raccolti in sacchi e conferiti al servizio pubblico di raccolta nel rispetto delle norme regolamentari, ovvero presso i Centri Comunali di Raccolta.

10. I contenitori per la raccolta dei rifiuti solidi, i cestelli ed i contenitori per la raccolta di medicinali scaduti e di pile esauste, quando siano collocati all’esterno degli esercizi commerciali specializzati, non sono soggetti alle norme sull’occupazione di suolo pubblico. 

11. I proprietari o i locatari di edifici hanno l’obbligo di provvedere alla pulizia ed allo spurgo di fosse biologiche, di pozzi neri, ecc.

12. Le operazioni di spurgo di pozzi neri e di fosse biologiche devono essere effettuate da ditte adeguatamente attrezzate e autorizzate allo smaltimento di rifiuti, fornite di idonee attrezzature munite di dispositivi atti a non disperdere i liquami. 

Articolo  32
Rifiuti

1. A garanzia dell’igiene e a tutela del decoro i rifiuti urbani e assimilati provenienti da utenza domestica e non domestica devono essere gestiti in conformità alle disposizioni tecnico-operative stabilite dai competenti organi del Comune con apposito provvedimento.

2. Non è consentito, in ogni caso, depositare rifiuti in aree pubbliche o di uso pubblico in difformità alle disposizioni tecnico-operative di cui al comma 1.

3. In considerazione dell’elevata valenza ambientale, la raccolta differenziata dei rifiuti è obbligatoria. Le modalità di svolgimento della stessa ad opera del gestore del servizio pubblico sono stabilite nelle disposizioni tecnico-operative di cui al comma 1.

4. In ogni caso i contenitori per il conferimento dei rifiuti consegnati all’utente dal gestore del servizio pubblico si intendono assegnati in comodato d’uso gratuito. Permane in capo all’assegnatario la responsabilità per danni, anche verso i terzi, nonché la responsabilità relativa alla corretta conservazione, uso e manutenzione del medesimo contenitore.

5. Nel caso in cui il contenitore assegnato dal gestore del servizio pubblico sia esposto in area pubblica, lo stesso deve essere collocato nei pressi del civico. Ove non sia possibile la collocazione nei pressi del civico per cause oggettive, è ammessa collocazione alternativa purchè non arrechi disturbo a terzi. Deve in ogni caso essere salvaguardato il principio di prossimità.

6. È vietato immettere nel circuito di raccolta dei rifiuti urbani e assimilati rifiuti speciali derivanti da attività industriali, artigianali, agricole, commerciali e di servizi il cui onere è a carico del produttore/detentore.

7. È in ogni caso vietato introdurre nel circuito di raccolta dei rifiuti urbani materiale acceso o rovente in grado di causare la combustione dei rifiuti stessi.

8. È vietato spandere alimenti per animali sulle aree pubbliche e sulle aree privati ad uso pubblico.

9. È vietato spostare i contenitori per rifiuti urbani dai luoghi ove sono stati collocati dal gestore del servizio pubblico.

10. È vietato parcheggiare nei pressi dei contenitori per rifiuti urbani in modo tale da impedirne lo svuotamento.

Articolo  33
Trasporto di materiale di facile dispersione

1.  La circolazione sul territorio comunale dei veicoli destinati al trasporto di materiali che, per loro natura e consistenza, possono dar luogo al rilascio di polvere, fango, malta cementizia e materiale vario, è consentita solo a condizione che detti veicoli siano dotati di caratteristiche costruttive o di strutture integrative atte ad impedire ogni spandimento di acqua, fango o malta cementizia ed ogni dispersione di polveri derivanti dal carico stesso.

2.  I veicoli destinati al trasporto di inerti, materiali di risulta e di cave o comunque materiali pulverulenti, nonché le macchine operatrici, i carrelli e gli altri veicoli provenienti da aree di cantieri edili o stradali, o sterrate in genere, possono circolare sul territorio comunale a condizione che ruote, assali, telai e carrozzeria siano esenti da imbrattamento e non diano luogo a rilascio di fango ed a dispersione di polvere.

3. I veicoli in transito sulle piste sterrate e di lavoro o sulla viabilità interna di aree di cantiere, stradali e di cave sono tenuti a procedere a velocità moderata in modo da evitare il sollevamento o il propagarsi delle polveri giacenti al suolo.

4. I responsabili di aree di cantiere o di lavoro di cui al comma precedente sono tenuti a porre in opera e a mantenere in esercizio impianti di lavaggio atti ad assicurare la pulizia dei veicoli in uscita dalle predette aree. Tali impianti devono essere dotati di corretto sistema di raccolta e di allontanamento delle acque reflue, in modo che le stesse non dilaghino su suolo pubblico. Gli stessi responsabili devono provvedere  ad umidificare le piste sterrate o asfaltate interne ai cantieri ed alla pulizia delle piste asfaltate per evitare o contenere la dispersione delle polveri sollevate dal transito dei veicoli.

Articolo  34
Divieto di dispersione di opuscoli o foglietti

1. E’ vietato ai condomini, a tutti i proprietari di singole abitazioni e a tutti gli esercenti di attività commerciali, di installare, su parti degli edifici esposti  sulle piazze e sulle vie pubbliche, i contenitori aperti per il deposito di volantini commerciali. 

2. Ai condomini,  alle singole abitazioni e alle attività commerciali che intendono  installare i contenitori per volantini, si obbliga di utilizzare modelli capienti e chiusi, da svuotare con periodicità ristretta  in modo da non consentire il riempimento incontrollato e la caduta per terra dei volantini.

3. E’ vietata la distribuzione a mano di materiale pubblicitario commerciale.             

4. Sulle strade e sugli spazi pubblici o comunque aperti al pubblico è vietata la dispersione e l’apposizione sui veicoli, di opuscoli, volantini materiale pubblicitario ed altri oggetti.

5. Gli organizzatori di eventi commerciali o di qualsiasi altro tipo, che vogliano attuare campagne promozionali e di informazione, possono effettuare la distribuzione “porta a porta” mediante consegna diretta ovvero mediante deposito nelle cassette della posta o per volantini, individuali e/o condominiali, esclusivamente chiuse;

6. Gli interessati al volantinaggio “porta a porta” hanno l’obbligo di segnalare entro i tre giorni liberi precedenti, al Comando di Polizia Locale:

a) nominativo del responsabile;

b) sede legale e/o operativa con recapiti stradali e telefonici;

c) tipologia e quantità di materiale pubblicitario/informativo;

d) data inizio e di conclusione della distribuzione;

7. Gli interessati possono distribuire volantini ed altro materiale commerciale e/o informativo ai passanti nei giorni di mercato settimanale ed esclusivamente entro l’area mercatale pubblica, con l’obbligo di salvaguardare il decoro e l’igiene.

Articolo  35
Smaltimento di alcune categorie di rifiuti prodotti nell’esercizio di  attività produttive e commerciali

1. I titolari di attività produttive, commerciali e di servizi, sono tenuti alla corretta gestione dei rifiuti prodotti in conformità alle norme di settore.

2. Valgono per essi le disposizioni tecnico-operative stabilite dai competenti organi del Comune con apposito provvedimento.

3. In presenza di particolari esigenze relative alla produzione di alcune categorie di rifiuti i titolari delle attività possono chiedere al gestore del servizio pubblico di adeguare la volumetria dei contenitori al fine di garantire una corretta gestione dei flussi senza dispersioni.

4. In ogni caso i contenitori per rifiuti consegnati all’utente dal gestore del servizio pubblico si intendono assegnati in comodato d’uso gratuito. Permane in capo all’assegnatario la responsabilità per danni, anche verso i terzi, nonché la responsabilità relativa alla corretta conservazione, uso e manutenzione del medesimo contenitore.

5. Nel caso in cui il contenitore assegnato dal gestore del servizio pubblico sia esposto in area pubblica, lo stesso deve essere collocato nei pressi del civico. Ove non sia possibile la collocazione nei pressi del civico per cause oggettive, è ammessa collocazione alternativa purchè non arrechi disturbo a terzi. Deve in ogni caso essere salvaguardato il principio di prossimità.

6. Permane in capo ai titolari delle attività garantire la riduzione volumetrica dei rifiuti comprimibili, con particolare riferimento agli imballaggi in cartone e plastica, nonché adottare ogni accorgimento utile ad evitarne la dispersione (legatura, ecc.).

7. I rifiuti inerti prodotti da lavori edili e/o stradali devono essere gestiti in conformità alla normativa vigente. In particolare all’atto della richiesta di titolo edilizio autorizzativo deve essere presentata attestazione di prenotazione del servizio di trattamento/smaltimento, incluso il trasporto ove non eseguito in proprio. Ad ultimazione dei lavori il titolare del titolo autorizzativo deve presentare idonea documentazione attestante l’avvenuto trattamento/smaltimento dei rifiuti.

Articolo  36
Sgombero neve

1. Fatte salve diverse disposizioni emanate dall’Amministrazione Comunale, la neve rimossa da cortili o altri luoghi privati non deve, in alcun caso, essere sparsa ed accumulata sul suolo pubblico.

2. I proprietari o gli amministratori o i conduttori di stabili, a qualunque scopo destinati, devono provvedere a che siano tempestivamente rimossi i ghiaccioli formatisi sulle grondaie, sui balconi o terrazzi, o su altre sporgenze, nonché tutti i blocchi di neve o di ghiaccio aggregati, per scivolamento, oltre il filo delle gronde o da balconi, terrazzi od altre sporgenze, su marciapiedi pubblici e cortili privati, onde evitare pregiudizi alla sicurezza di persone e cose.

3. Quando si renda necessario procedere alla rimozione della neve dai tetti,  dalle terrazze, dai balconi o in genere da qualunque posto elevato, la stessa deve essere effettuata senza interessare il suolo pubblico. Qualora ciò non sia obiettivamente possibile, le operazioni di sgombero devono essere eseguite delimitando preliminarmente ed in modo efficace l’area interessata ed adottando ogni possibile cautela, non esclusa la presenza al suolo di persone addette alla vigilanza. In tali casi urgenti, non si applica la normativa sull’occupazione di suolo pubblico.

4. I canali di gronda ed i tubi di discesa delle acque meteoriche debbono essere sempre mantenuti in perfetto stato di efficienza.

5. E’ fatto obbligo ai proprietari o amministratori o conduttori di stabili, a qualunque scopo destinati, di segnalare tempestivamente, con transennamenti opportunamente disposti, qualsiasi pericolo dovuto ad accumulo di neve o ghiaccio o ad operazioni di sgombero della stessa da terrazzi, balconi, tetti o altro luogo elevato.

6. Alla rimozione della neve dai passi carrabili devono provvedere i loro utilizzatori.

7. L’obbligo stabilito dall’art. 31, comma 6, vale anche per la rimozione della neve. Il Sindaco, con propria specifica ordinanza, può disporre obblighi per i proprietari, amministratori e conduttori di immobili, relativamente allo sgombero della neve dai marciapiedi.

8. I privati che provvedono ad operazioni di sgombero della neve dal suolo pubblico non devono, in alcun modo, ostacolare la circolazione pedonale e veicolare ed il movimento delle attrezzature destinate alla raccolta dei rifiuti.

SEZIONE  II
DISPOSIZIONI PARTICOLARI  DI SICUREZZA NELL’ABITATO

Articolo  37
Detenzione di combustibili in abitazioni od altri edifici

1. Nei fabbricati destinati ad abitazione è consentita la detenzione di combustibili strettamente necessari per il riscaldamento del fabbricato e per gli usi domestici degli inquilini o per forni di pane, pasticcerie o simili, a condizione che siano rispettate le norme di prevenzione incendi.

2. E’ vietato l’ammasso di materiale di imballaggio, di carta straccia e simili.

3. I combustibili di qualunque genere non devono mai essere a contatto con pareti nelle quali siano ricavate canne fumarie.

4. Le finestre e le aperture dei sotterranei verso gli spazi pubblici devono essere munite di serramenti e vetri e di reticolati in ferro a maglia fitta.

5. Nei solai sono vietati depositi di combustibili o di qualsiasi altra materia di facile combustione.

6. Nelle gabbie scale, nei corridoi e nei ballatoi di disimpegno di abitazioni è vietato depositare materiali facilmente combustibili, materiali di imballaggio, casse o altri ingombri che ostacolino il passaggio delle persone.

7. Per l’installazione di bombole di gas ad uso domestico e delle tubazioni di collegamento delle stesse con gli apparecchi di funzionamento interni, devono essere rispettate le normative tecniche di sicurezza vigenti in materia. Le tubazioni devono essere munite di rubinetti di intercettazione di flusso ed avere un  giunto flessibile di collegamento tra quella fissa e l’apparecchio utilizzatore realizzato con materiale resistente all’usura ed all’azione del gas di produzione chimica. Le aggiunzioni del tubo flessibile, sia alla tubazione che all’apparecchio utilizzatore, devono essere eseguite con accuratezza in modo da evitare fuga di gas e possibilità di sfilacciamento del tubo stesso.

8. Per evitare la fuoriuscita del gas, in caso di spegnimento della fiamma, devono essere applicati  dispositivi di sicurezza atti ad interrompere il flusso del gas.

9. Per gli impianti e le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi, ai sensi delle leggi e disposizioni in vigore, devono osservarsi le prescrizioni tecniche impartite dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco. Per tali impianti deve essere rilasciato il relativo “certificato di prevenzione incendi”.

Articolo  38
Accatastamento di legna e di altro materiale infiammabile in cortili e scantinati

1. E’ vietato accatastare o tenere accatastate allo scoperto, nei cortili circondati da fabbricati da più di due lati, legno, paglia e qualsiasi altro materiale di facile accensione, se non adottando le cautele che, caso per caso, il Sindaco riterrà di dover impartire.

2. E’, altresì, vietato costituire depositi di materiale infiammabile negli scantinati.

Articolo  39
Uso di fiamme libere

1. E’ assolutamente vietato:

a) usare fiamme libere per la ricerca di fughe di gas anche se in luoghi aperti;

b) riscaldare la cera naturale ed artificiale, specialmente se in miscela con acquaragia, sopra fiamma libera o focolare. Tale riscaldamento dovrà essere fatto a bagnomaria con acqua calda;

c) fornire di alcool, petroli e benzine le lampade ed i fornelli, mentre sono accesi od in vicinanze di fiamme libere.

Articolo  40
Accensione di polveri, liquidi infiammabili e fuochi artificiali

1. Nell’ambito dell’abitato nessuno può, senza speciale autorizzazione, accendere polveri o liquidi infiammabili, fuochi artificiali, falò e simili o fare spari in qualsiasi modo o con qualunque arma, nonché far esplodere petardi e mortaretti.
2. Anche nel caso di autorizzazione da parte degli Uffici competenti di P.S., deve essere sempre richiesta l’autorizzazione al Sindaco, al quale spetta dettare le norme atte a prevenire incendi od altri incidenti.
3. E’ pure proibito gettare, in qualsiasi luogo di pubblico passaggio, fiammiferi od altri oggetti accesi.
Articolo  41
Strumenti da taglio

1. E’ vietato attraversare luoghi abitati con falci, scuri, coltelli od altri strumenti da taglio non opportunamente smontati e protetti, allo scopo di impedire il pericolo di danno ai passanti.
Articolo  42
Trasporto di oggetti incomodi o pericolosi

1. Il trasporto di vetri eccedenti la lunghezza di cm. 50 deve effettuarsi in opportuni telai che ne fronteggino le estremità.

2. Il trasporto di ferri acuminati non può effettuarsi se alle estremità non siano collocati gli opportuni ripari. Il trasporto di oggetti comunque pericolosi deve, in ogni caso, effettuarsi previa adozione delle opportune cautele onde evitare danni alle persone.

Articolo  43
Scalpellamento di vie e piazze

1. Gli scalpellini, quando lavorano nello spazio pubblico, devono provvedere al collocamento di reti metalliche o di altro riparo atto ad impedire che le schegge possano colpire i  passanti.

2. Nell’ambito del centro abitato, non è consentito procedere al lavaggio e/o alla pulizia dei prospetti e delle facciate dei fabbricati, mediante l’impiego di macchinari che spruzzino liquidi o sabbia , senza aver ottenuto la preventiva autorizzazione da parte del Settore Urbanistico comunale, il nulla osta da parte dei Servizi che gestiscono le linee telefoniche esterne, dello  S.P.E.S.A.L. dell’A.U.S.L. competente per territorio e del Comando di Polizia Municipale che, per la circostanza, provvede ad indicare l’orario in cui tale operazione deve essere eseguita. Nel corso delle operazioni di cui al presente comma, il responsabile dei lavori deve adottare tutte le cautele necessarie ad evitare qualsiasi nocumento ai cittadini.

Articolo 44
Manutenzione dei tetti, dei cornicioni e dei canali di  gronda degli edifici

1. Fatto salvo quanto previsto dal Nuovo Codice della Strada, i tetti, i cornicioni, i fumaioli, le balconate, i terrazzi e simili devono essere mantenuti in buono stato e convenientemente assicurati in modo da evitare qualsiasi caduta di tegole, lastre, pietre o di altro qualsiasi materiale.
2. E’ fatto obbligo ai proprietari di edifici di impedire gocciolamento di acqua o neve dai tetti o dai canali di gronda sul suolo pubblico.
3. L’Amministrazione Comunale può prescrivere particolari lavori ritenuti necessari dall’Ufficio Tecnico Comunale.
4. In caso di non ottemperanza alle prescrizioni, i lavori possono essere eseguiti d’ufficio con rivalsa delle spese.
Articolo  45
Manutenzione di aree di pubblico transito

1. Qualunque guasto o rottura che si verifichi sulla pavimentazione di strade private ad uso pubblico, a griglie o telai dei portici o marciapiedi di proprietà privata soggetta a servitù di pubblico passaggio, deve essere prontamente riparato a cura e spese del proprietario.
2. Uguale obbligo è posto a carico degli utenti di griglie, telai, botole e simili esistenti su suolo pubblico.
3. In caso di inerzia dei proprietari, i lavori possono essere eseguiti dal Comune, in danno dei proprietari.

Articolo  46
Segnalazione e riparazione di opere in costruzione

1. Quando venga ad intraprendersi una costruzione nuova o il riattamento e la demolizione di edifici o simili, devono osservarsi le prescrizioni impartite con il permesso di costruire. Le stesse prescrizioni vanno osservate sino all’ultimazione dell’opera. Durante la notte, i cantieri edili devono essere segnalati con le modalità prescritte dall’Ufficio Tecnico Comunale.

2. I ponteggi di servizio dei cantieri edili devono essere costruiti nel rispetto della normativa vigente in materia.

3. Devono, inoltre, essere osservate le particolari prescrizioni impartite dal Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro della A.S.L. competente per territorio.

Articolo 47
Materiale di demolizione

1. E’ proibito gettare in basso sulla pubblica via, nei cassoni dei veicoli destinati al trasporto o in luoghi adiacenti, sia da ponti di servizio che dall’interno delle fabbriche,  materiali di demolizione od altro, salvo che le predette operazioni avvengano con l’utilizzo di appositi scivoli  per  scarico  detriti opportunamente bagnati,  in  modo  tale  che  sia  evitato  il  sollevamento  della polvere, l’imbrattamento del suolo pubblico ed ogni pericolo per la libera circolazione, soprattutto pedonale.

Articolo 48
Insegne, persiane, vetrate di finestre

1. Le insegne, le persiane e le vetrate delle finestre devono essere  solidamente assicurate. Le persiane, quando aperte, devono essere stabilmente fermate al muro mediante un fisso e sicuro congegno di ferro od altro idoneo mezzo. 

Articolo 49
Ripari ai pozzi, cisterne e simili

1. I pozzi, le cisterne e simili devono avere le bocche e le sponde munite di parapetto con sportello ordinariamente chiuso ed altri simili ripari atti ad impedire che vi precipitino persone, animali, oggetti e materiali qualsiasi.

SEZIONE  III

DISPOSIZIONI PARTICOLARI DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE  E DI  DECORO DELL’ABITATO

Articolo  50
Manutenzione delle facciate  e delle coperture degli edifici

1. A salvaguardia del decoro e dell’immagine urbana, i proprietari dei caseggiati devono mantenere in buono stato di manutenzione le porte delle case, dei negozi nonché gli infissi prospicienti l’esterno, gli androni e le scale. In modo particolare devono essere curate le inferriate dei giardini e qualsiasi altra recinzione dei medesimi. 

2. E’ fatto obbligo agli stessi proprietari di provvedere ai restauri dell’intonaco ed alla ritinteggiatura delle facciate esterne dei rispettivi edifici, ogni volta che ne venga riconosciuta la necessità dall’Autorità Comunale e, comunque, nel rispetto delle norme contenute nel vigente Regolamento Edilizio.

3. Qualora si renda necessario, per il grave stato di abbandono, degrado e/o pericolo delle facciate degli edifici, il Sindaco, con proprio provvedimento, su proposta motivata dei competenti uffici tecnici comunali, ordina ai proprietari di procedere al ripristino delle facciate in conformità ai criteri dettati dagli stessi uffici. In caso di inottemperanza alle disposizioni del Sindaco, i lavori possono essere eseguiti d’ufficio con rivalsa delle spese.

4. E’ fatto obbligo ai proprietari di edifici e/o immobili in stato di abbandono di tenerli in buone condizioni di igiene e di pulizia, adottando idonei sistemi di chiusura degli usci e delle finestre atti ad impedire l’ingresso di intrusi, animali, insetti e l’accumulo di rifiuti di vario genere.

5. E’ fatto obbligo ai proprietari di edifici e/o immobili, con coperture contenenti fibre di amianto, di notificarne la presenza al Servizio Igiene Pubblica della A.S.L. competente per territorio.

6. E’ fatto obbligo a chiunque proceda a verniciatura di porte, finestre o altro, o a tinteggiatura in genere, di apporre visibili segnali ed avvisi per evitare ogni danno ai passanti.

7. I proprietari sono inoltre responsabili della conservazione, leggibilità e pulizia delle targhe dei numeri civici. Uguali obblighi incombono ai proprietari d’insegne.

8. E’ fatto obbligo ai proprietari di provvedere all’estirpamento dell’erba lungo tutto il fronte delle proprie case e lungo i relativi muri di cinta per tutta la loro lunghezza ed altezza.

9. Sulle pareti esterne dei fabbricati ubicati nel centro storico, delimitato dal perimetro esterno dei corsi cittadini, ivi incluse  le piazze  e gli slarghi, è consentita l’installazione e/o sistemazione di apparecchi per il condizionamento dell’aria e  di canne fumarie nel rispetto del piano di recupero del centro storico.

 Articolo  51
Spolveratura di panni e tappeti

1. E’ vietato scuotere, spolverare e battere su suolo pubblico, dai balconi e dalle finestre prospicienti le vie e le piazze pubbliche, tappeti, stuoie, stracci, panni, materassi, biancheria o altro. Tali operazioni sono consentite, ove compiute con le dovute cautele, dalle ore 7.00 alle ore 9.00 ed in modo da non arrecare molestia al vicinato ed ai passanti.

Articolo  52
Lavatura ed esposizione di biancheria

1. La lavatura della biancheria, dei panni e simili, non è consentita all’esterno delle abitazioni.

2. E’ vietato sciorinare, distendere ed appendere biancheria o panni fuori dalle finestre o ai balconi prospicienti lo Stradone, gli slarghi e le piazze ad esso adiacenti, nonché le Vie Dante, Duomo, Di Vittorio, A. Moro, De Gasperi, Castel del Monte e M.R. Imbriani.

3. Il Sindaco, con propria ordinanza, può stabilire, per ulteriori Vie o Piazze della città, il divieto di stendere panni all’esterno delle abitazioni sui lati esposti alla pubblica via, nelle ore diurne o per l’intera giornata.

Articolo  53
Depositi su proprietà private

1. Sulle proprietà private esposte alla pubblica vista è vietato il deposito ed il collocamento di qualsiasi cosa che, ad insindacabile giudizio dell’Autorità comunale, nuoccia al decoro della città.  

Articolo  54
Carichi  sospesi

1. Per effettuare manovre con carichi sospesi su aree pubbliche o aperte al pubblico occorre  specifica autorizzazione comunale.

2. L’autorizzazione è rilasciata solo in caso di effettiva necessità e nei limiti della indispensabilità richiesta dai lavori da eseguire.

Articolo  55
Fumi – esalazioni - polvere
1. Salvo quanto previsto dal Regolamento d’igiene e dal Codice Penale, è vietato sollevare polvere, provocare fumi ed esalazioni che arrechino danno o molestia. Coloro che, per motivo della loro attività, debbano compiere operazioni che necessariamente determinano fumo, odori nauseanti o molestie, devono essere preventivamente autorizzati dal Sindaco, sentito il competente Ufficio della ASL.

E’ comunque vietato:

a) eseguire le operazioni suddette in luogo pubblico;

b) compierle senza osservare le necessarie cautele imposte dalla legge, dalla buona tecnica o dall’Autorità comunale.
2. E’ vietato, altresì, bruciare sterpi, rifiuti di giardinaggio o altro materiale all’interno delle proprietà private, qualora ne possa derivare molestia o danno al vicinato.
3.  I camini ed i condotti di scarico di prodotti aeriformi, gli sfiati in genere ed i condizionatori d’aria, gli impianti di aspirazione di cucine, bagni e simili, devono essere installati in modo da evitare danno e molestie alle abitazioni circostanti.

Articolo 56
Produzione di odori, gas, vapori nauseanti o inquinanti

1. E’ vietata la produzione e diffusione, entro il perimetro urbano, di odori, gas, vapori nocivi alla salute pubblica ovvero che arrechino disturbo alla comunità locale.

2. Oltre i provvedimenti previsti dalle leggi penali e dalle norme in materia d’inquinamento atmosferico, il Sindaco può adottare tutti quei provvedimenti che la situazione contingente può richiedere, prescrivendo impianti di depurazione e, in caso di recidiva inosservanza, disponendo, su parere del competente Ufficio d’Igiene Pubblica dell’Azienda Sanitaria Locale, la sospensione dell’attività inquinante.

Articolo  57
Graffiti urbani

1. E’ vietato apporre o disegnare sui muri esterni e sulle porte, scritti, segni o figure, come pure insudiciare, macchiare, tingere con colori, con matita, con pennarelli, con carbone od altra materia, i muri delle case, le porte esterne, i monumenti ed i manufatti pubblici. Fatta salva l’applicazione delle sanzioni previste da altre norme specifiche in materia, chiunque violi la presente disposizione è tenuto a procedere alla cancellazione degli scritti e/o disegni ed al ripristino dello stato dei luoghi in solido con il proprietario, e con i titolari di diritti reali o personali di godimento dell’immobile ai quali tale violazione sia imputabile a titolo di dolo o colpa. Il Sindaco dispone, con propria ordinanza, le operazioni a tal fine necessarie ed il termine entro cui provvedere, decorso il quale procede all’esecuzione in danno dei soggetti obbligati ed al recupero delle somme anticipate;

2. E’ vietato eseguire, in ambiente esterno, attività di verniciatura a spruzzo, di carteggiatura e sabbiatura, senza l’uso di impianti di captazione idonei ad evitare la dispersione di gas, polveri e vapori nell’ambiente circostante.

3. Nei cantieri edili, nei frantoi di materiale lapideo e nei depositi di sabbia e graniglia devono essere utilizzati strumenti e modalità idonei a limitare la dispersione di polveri nell’ambiente esterno.

Articolo  58
Recinzioni di terreni confinanti con suolo pubblico

1. E’ facoltà del Sindaco prescrivere che le aree non edificate, fronteggianti vie e piazze, siano delimitate o recintate; le recinzioni devono avere un aspetto decoroso, intonato all’ambiente e rispettare tutte le norme relative alla distanza dal ciglio stradale e dalle curve, alla sicurezza del traffico  ed alla visibilità richiesta, in base alla normativa vigente, dall’Ente proprietario della strada o dalle Autorità preposte alla sicurezza del traffico.

2. Eventuali prescrizioni specifiche possono essere oggetto della normativa dei singoli strumenti urbanistici esecutivi.

3. Tutte le aree destinate all’edificazione ed ai servizi dallo strumento urbanistico e non ancora utilizzate, e quelle di pertinenza degli edifici esistenti, devono essere mantenute in condizioni tali da assicurare il decoro, l’igiene e la sicurezza pubblica.

    La stessa disposizione può essere estesa dal Sindaco anche a qualsiasi altra zona del territorio comunale, quando ciò sia necessario ai fini della sicurezza e del decoro o sia necessario nel pubblico interesse.

4. Fatte salve le autorizzazioni necessarie, la recinzione deve essere realizzata con muratura, inferriata, siepi o altre difese stabilmente infisse al suolo e di aspetto decoroso.

5. E’ comunque assolutamente vietato effettuare recinzioni con filo di ferro, con filo spinato  o con altri materiali che possano costituire pericolo o provocare danno ai passanti.

6. E’ fatto obbligo ai proprietari di provvedere all’estirpazione dell’erba ed alla manutenzione delle recinzioni e dei confini delle proprietà prospicienti la viabilità pubblica.

7. In caso di non ottemperanza alle prescrizioni, i lavori possono essere eseguiti d’ufficio con rivalsa delle spese.

SEZIONE  IV

DISPOSIZIONI PARTICOLARI DI SALVAGUARDIA DEL VERDE

Articolo 59
Comportamenti vietati nei viali, parchi e giardini pubblici ed in altre aree verdi
1. Nei viali alberati,  nei parchi e nei giardini pubblici, così come in tutte le altre aree verdi pubbliche, è vietato:

a) introdursi nelle parti riservate ai pedoni, sulle aiuole, nei siti erbosi ed in altre zone non destinate alla circolazione, con veicoli in genere, compresi i velocipedi, ed animali;

b) passeggiare o sdraiarsi sui siti erbosi, sedersi ai margini delle aiuole o sdraiarsi sulle panchine;

c) deteriorare o sporcare i sedili, danneggiare le siepi, salire sugli alberi, appendervi manifesti e/o appoggiarvi oggetti, scagliare contro gli stessi pietre, bastoni e simili, staccare rami, piante, fiori, foglie e frutti;

d) collocare sedie, baracche, panche, ceste ed altre cose fisse o mobili o comunque occupare i pubblici luoghi salvo specifica autorizzazione dell’Autorità Comunale;

e) gettare rifiuti di qualsiasi genere fuori dagli appositi cestini;

f) dedicarsi a giochi che possano recare molestia, pericolo o danno o che siano espressamente vietati dalle autorità;

g) fare uso di impianti ed attrezzature destinate al gioco dei bambini da parte di chi abbia superato l’età di anni 14;

h) fatti salvi i divieti e le limitazioni previste dal Nuovo Codice della Strada, è consentito ai bambini, fino all’età di anni 8, l’uso di tricicli, piccole biciclette provviste di ruotine laterali posteriori, automobiline a pedale ed elettriche, monopattini o di altri giocattoli che non rechino comunque disturbo o danno a persone o cose;

i) nelle aree verdi di piccole dimensioni o che si trovino nel centro cittadino, attrezzate o meno con giochi destinati ai bambini, il gioco del calcio o altro gioco che causi pericolo o molestia agli stessi.

2. Le suddette norme, in quanto applicabili, valgono anche nel caso di piante, aiuole e simili esistenti nelle vie, viali, piazze ed altre aree pubbliche della Città.

3. E’ vietato introdursi o trattenersi nel Parco comunale di Via Sant’Elia, nel Cimitero comunale ed in ogni altro luogo comunale non permanentemente aperto al pubblico, dopo l’orario di chiusura.

Articolo 60
Disposizioni sul verde privato

1. In conformità con quanto stabilito dalle disposizioni del Nuovo Codice della Strada, quando nei fondi o comunque nelle proprietà private, compresi i condomini, sono presenti alberi i cui rami si protendono sulla sede stradale, i proprietari hanno l’obbligo di provvedere alla costante regolarizzazione di fronde e rami in modo che sia sempre evitata ogni situazione compromissiva della circolazione, tanto dei veicoli quanto dei pedoni.

2. Quando la presenza di alberi e/o siepi su fondi o comunque su proprietà private confinanti con strade aperte al pubblico transito, può compromettere la visibilità,  i proprietari hanno l’obbligo di regolare le siepi e tagliare i rami degli alberi che si protendono sulla carreggiata stradale. Sono ammesse sporgenze di rami con altezza superiore a mt. 2,70 al di sopra del marciapiede e mt. 5,50 al di sopra della carreggiata.

3. E’ fatto obbligo ai proprietari di rimuovere tempestivamente le ramaglie o altro caduto sulla sede stradale.

4. I proprietari  di aree verdi confinanti con luoghi pubblici o da essi visibili, hanno l’obbligo di mantenere le stesse in condizioni decorose e tali da non creare pericolo igienico. La disposizione vale anche per il verde condominiale.

5. I terreni di pertinenza di abitazioni devono essere tenuti in condizioni accettabili, in modo da non essere ricettacolo di animali e da evitare immagini di degrado urbano.

6. In caso di inottemperanza agli obblighi di cui ai commi 4. e 5., nel verbale di accertamento della violazione e correlata alla sanzione pecuniaria, è emesso l’invito a provvedere al ripristino dei luoghi entro 10 giorni dalla data di contestazione e/o notifica del verbale. Trascorso inutilmente tale termine, l’Ufficio competente provvede ad emettere formale ordinanza per il ripristino dei luoghi e delle condizioni igieniche ed il termine entro cui provvedere, decorso il quale si procede all’esecuzione in danno dei soggetti obbligati, al recupero delle somme anticipate ed alla comunicazione della notizia di reato prevista dal Codice Penale.

SEZIONE  V

DISPOSIZIONI A SALVAGUARDIA DELLA SALUTE INDIVIDUALE ED IL BENESSERE PSICHICO E SOCIO ECONOMICO DELLA POPOLAZIONE LOCALE

Articolo 61
Disciplina degli orari di funzionamento degli apparecchi con vincita in denaro di cui all’art. 110, comma 6, installati negli esercizi autorizzati ex artt. 86 e 88 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e delle distanze di sicurezza

1. L’orario massimo di funzionamento degli apparecchi di cui all’art. 110, comma 6, del T.U.L.P.S., collocate negli esercizi autorizzati ex art. 86 e 88 T.U.L.P.S, è fissato dalle ore 10.00 alle 13,00 e dalle ore 17,00 alle ore 22.00 di tutti i giorni di apertura di detti esercizi.
2. A tutti i titolari di autorizzazione ex art. 88 T.U.L.P.S. è fatto obbligo, di comunicare al Comune – Sportello Unico Attività Produttive, l’orario di esercizio praticato.
3. Fuori dai casi previsti dall’art. 110, comma 7, del r.d. n. 773/1931, l’attività può essere esercitata a condizione che siano rispettate le distanze previste dalla legislazione regionale vigente in materia. 
Articolo 62
Disciplina degli orari di apertura e chiusura e delle giornate festive dei pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, delle attività commerciali, delle attività artigianali di pizzeria-rosticceria-pasticceria, delle attività artigianali limitatamente alla vendita di prodotti nei locali di produzione, delle attività di agricoltori, di produttori di pasta fresca, pescatori e cacciatori, panificatori, nonché delle attività di barbiere, acconciatore, estetista e mestieri affini

1. Le attività commerciali in sede fissa (ivi inclusi i distributori automatici) e su aree pubbliche di tipologia “B”, di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande nonché quelle similari artigianali di pizzeria, rosticceria, pasticceria, gelateria (che peraltro svolgono congiuntamente l’attività di vendita al dettaglio di altri prodotti), produzione di pasta fresca, panificazione, le attività artigianali limitatamente alla vendita di prodotti nei locali di produzione, le attività di produttori agricoli che effettuano la vendita diretta di prodotti agricoli, le attività di coloro che esercitano la vendita di prodotti da essi direttamente e legalmente raccolti sui terreni soggetti ad usi civici, le attività di vendita di pescatori e cacciatori, nonché le attività di acconciatore, barbiere, estetista e mestieri affini, possono essere svolte senza il rispetto di orari di apertura e chiusura nonché senza l’obbligo di osservare la chiusura domenicale, festiva ed infrasettimanale. L'orario ed i giorni di effettiva apertura e chiusura, qualora osservati, devono essere resi noti al pubblico mediante cartelli o altri mezzi idonei a tale scopo

Articolo 63
Divieto di mettere a disposizione di minori di anni 18 bevande alcoliche

1. Ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 689 c.p. e 7 del Decreto Legge n. 158/2013, convertito con modificazioni dalla Legge n. 189/2013, è fatto divieto ai titolari delle attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, commerciali in sede fissa (ivi inclusi i distributori automatici) e su aree pubbliche, nonché di quelle similari artigianali di pizzeria, rosticceria, paninoteche, pasticceria, gelateria e gastronomie artigianali, rispettivamente di somministrare e mettere a disposizione dei minori di anni 18 bevande alcoliche. 

Articolo 64
Diffusione musica e canti

1. Gli esercenti l’attività di somministrazione di alimenti e bevande che operano nel perimetro del centro abitato, per motivi di ordine pubblico, devono cessare la diffusione di musica e canti nel locale, a qualsiasi titolo esercitati, entro le ore 24,00 durante il periodo estivo (orario legale) ed entro le ore 23,00 durante il periodo invernale (orario solare). Sono esentati dall’osservanza della presente disposizione, i locali pubblici insonorizzati per i quali sia dimostrato tecnicamente, da parte del titolare, l’osservanza delle norme sui livelli massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno, previste dal D.P.C.M. 16/4/1999 n. 215 e dalle altre disposizioni di legge vigenti in materia. 

Articolo 65
Divieto di vendita di bevande alcoliche

1. Ai titolari di pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, delle attività commerciali in sede fissa (ivi compresi i distributori automatici) e su aree pubbliche di tipologia “B”, delle attivita’ artigianali di pizzeria-rosticceria-pasticceria, di paninoteche, gelaterie e gastronomie artigianali, è fatto divieto di vendere dalle ore 22,00 e sino ore 8,00, bevande alcoliche in qualsiasi modo confezionate. Fatti salvi gli ulteriori limiti imposti dalla legislazione vigente nonché le eventuali restrizioni stabilite nelle relative ordinanze sindacali adottate ai sensi degli artt. 50 e/o 54 del d.lgs. n. 267/2000, tale divieto non si applica nei seguenti casi:

a) quando la somministrazione e la conseguente consumazione, con servizio al tavolo, avvengono all’interno del pubblico esercizio o nelle aree pubbliche esterne di pertinenza degli esercizi di somministrazione, legittimamente asservite con concessione di suolo pubblico;

b) quando la somministrazione venga effettuata al banco, all’interno dei pubblici esercizi, con la mescita del contenuto della bevanda alcolica e con la contestuale consumazione della stessa all’interno del medesimo locale.  
2. Altresì, ai titolari di pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, delle attività commerciali in sede fissa (ivi inclusi i distributori automatici) e su aree pubbliche di tipologia “B”, delle attività artigianali di pizzeria-rosticceria-pasticceria, di paninoteche, gelaterie e gastronomie artigianali, è fatto obbligo di garantire la tutela del decoro dell’ambiente urbano da parte dei rispettivi avventori mediante adeguati sistemi di intercettazione e conferimento differenziato di imballaggi e contenitori.
Articolo 66
Attività commerciali su aree pubbliche

1. Gli esercenti il commercio su aree pubbliche con posteggio assegnato (tipologia “A”) osserveranno gli orari di vendita stabiliti nel vigente Regolamento per il commercio su aree pubbliche , approvato con delibera di C.C. nr.64 del 26.11.2011. 

TITOLO  IV

MANTENIMENTO, PROTEZIONE 

E TUTELA DEGLI ANIMALI

Articolo 67
Disposizioni generali

1. Fermo restando quanto previsto da norme statali o regionali in materia di tutela degli animali, devono essere rispettate le norme contenute negli articoli che seguono, qualora non incompatibili con tali norme. Per i controlli, qualora necessiti il parere tecnico, l’Ufficio Ambiente ed Ecologia comunale provvede a richiedere l’intervento del Servizio Veterinario dell’A.S.L.  Nei casi urgenti tale richiesta può essere effettuata direttamente dall’organo accertatore anche con richiesta verbale o telefonica.

Articolo 68
Protezione della fauna

1. Il divieto di procurare pericolo o molestia alla fauna, sia stanziale che migrante, deve intendersi esteso a tutto il territorio comunale.

2. E’ fatto divieto di detenere in strutture private specie selvatiche proibite dalla normativa internazionale a tutela delle stesse.
3. Chi detiene specie selvatiche consentite deve garantirne la cura ed il trasporto in modo da evitare situazioni di pericolo o di apprensione per terzi.

Articolo  69
Tutela degli animali domestici

1 In ogni luogo e circostanza è fatto divieto di maltrattare e molestare gli animali domestici, anche randagi, e di provocare loro danno o sofferenza, di percuoterli, sottoporli a sforzi eccessivi e rigori climatici.

2 E’ consentito allevare animali domestici, nel rispetto di quanto disposto dalle norme specifiche,  dal Regolamento Veterinario e di Igiene. 

3 E’ vietato abbandonare animali domestici.

4 E’ vietato condurre al guinzaglio, dalla bicicletta o da qualsiasi altro veicolo, cani o altri animali.

Articolo  70
Divieti specifici

1. A rispetto ed a tutela degli animali, è fatto divieto, in tutto il territorio comunale, di offrire animali di qualsiasi specie quale premio di vincite in gare e giochi di qualsivoglia natura o quale omaggio a scopo pubblicitario.

2. E’ vietato utilizzare animali in spettacoli, gare, rappresentazioni pubbliche e private che comportino maltrattamenti e sevizie.

3. E’ vietata la detenzione di animali di qualsiasi specie quando siano esposti alle intemperie e non siano garantiti loro  un adeguato riparo e la costante disponibilità di acqua e cibo.

4. E’ vietato trasportare cani ed altri animali domestici chiusi nel bagagliaio del veicolo o comunque all’interno di contenitori che non assicurino un’adeguata aerazione.

5. E’ vietato molestare, prendere o catturare colombi liberi, salvo i provvedimenti dell’Autorità competente. 

6. Gli animali esposti per la vendita all’interno dei negozi devono avere assicurati spazio, aerazione ed illuminazione adeguati alle necessità della specie e dell’età.

7. E’ fatto divieto di strumentalizzare gli animali per la pratica dell’accattonaggio, in particolare è comunque vietata l’esposizione di animali non in buono stato di salute, cuccioli lattanti o cuccioli da svezzare.

8. Il proprietario o il custode di un animale è tenuto a garantire costantemente le cure necessarie, un’alimentazione adeguata per qualità e quantità ed il corretto trattamento dello stesso facendo ricorso, ove necessario, al veterinario.

9. E’ vietata l’organizzazione di combattimenti tra animali di qualsiasi specie. E’ vietato, altresì, assistere a combattimenti organizzati tra animali.

10. E’ vietato tosare, ferrare, strigliare e lavare animali sul suolo pubblico o aperto al pubblico. E’ altresì vietato il foraggiamento degli animali in luoghi pubblici, aperti al pubblico o, comunque, di pubblico transito, fatta eccezione per le zone destinate a fiere per gli animali.

11. E’ vietato lasciar vagare, entro l’abitato, qualsiasi specie di animali da cortile e da stalla, come pure tenere nei luoghi pubblici, o aperti al pubblico, nelle terrazze, nei poggioli e cortili, gli animali di cui sopra con o senza gabbione.

12. Eventuali transiti di gruppi degli animali sopra indicati possono essere effettuati sotto adeguata custodia e previa autorizzazione del competente Ufficio Comunale, il quale impartisce le disposizioni circa l’itinerario e le precauzioni da adottarsi.

Articolo 71
Animali molesti

1. In abitazioni private, stabilimenti, negozi, magazzini, cortili e giardini è vietata la detenzione di animali che disturbino, specialmente durante la notte, la pubblica o privata quiete.

2. Gli agenti di Polizia Municipale, oltre a contestare la violazione della disposizione del comma 1, al proprietario o al detentore, diffidano formalmente il medesimo a porre l’animale in condizione di non più turbare la quiete pubblica e privata.

Articolo  72
Animali pericolosi

1. Tutti gli animali che costituiscono pericolo per l’incolumità dei cittadini non possono essere introdotti in città se non trasportati su idonei veicoli e con ogni precauzione atta ad impedire la fuga ed ogni pericolo di danno alle persone e seguendo l’itinerario più breve per raggiungere i luoghi di destinazione.

2. Gli animali feroci come tigri, leoni, ecc. devono essere trasportati in solide gabbie chiuse da ogni lato, in modo da evitare che possano offendere i passanti anche soltanto con le zampe e gli artigli. 

3. Tali precauzioni sono necessarie anche se si tratta di animali addomesticati.

Articolo  73
Disposizioni particolari per il mantenimento dei cani

1. In base alla normativa vigente, è fatto obbligo ai proprietari dei cani di iscriverli all’anagrafe canina e di munirli di apposito dispositivo d’identificazione.

2. Ferme restando le disposizioni del Regolamento Veterinario per la profilassi della rabbia, a tutela dell’incolumità pubblica e privata, i cani devono sempre essere condotti, salvo nei luoghi loro espressamente destinati, al guinzaglio e, se di taglia grossa o media o di indole mordace, anche muniti di museruola. Il guinzaglio non deve essere superiore a due metri.

3. Nei parchi ed aree verdi pubbliche, aperte o recintate, i cani possono essere lasciati liberi, purché sotto il costante controllo del proprietario e dell’accompagnatore, esclusivamente negli spazi loro eventualmente ed appositamente destinati ed opportunamente delimitati e segnalati. Dei danni che i cani eventualmente dovessero provocare al verde pubblico rispondono i proprietari in solido con il conduttore. E’ comunque vietato accedere con cani, anche se tenuti al guinzaglio e muniti di museruola, nelle aree destinate ai giochi e nei luoghi individuati con ordinanza sindacale, previo parere vincolante del competente Ufficio. Ferme restando le modalità di conduzione (guinzaglio e museruola), i divieti concernenti la circolazione dei cani non sono operanti quando siano di ausilio a persone non vedenti o comunque inabili. Possono circolare dovunque, senza guinzaglio e senza museruola, i cani delle Forze Armate, della Polizia e della Protezione Civile, quando utilizzati per servizio. Ai soli cittadini domiciliati nelle zone individuate con ordinanza sindacale è consentito attraversare per il tragitto più breve le aree in parola, tenendo il cane a guinzaglio.

4. Nei luoghi e nei locali privati aperti, o ai quali non sia impedito l’accesso di terzi, la presenza di un cane deve essere segnalata all’esterno ed i cani possono essere tenuti senza museruola soltanto se legati, in modo tale che, per le dimensioni del luogo, sia garantita la sicurezza dei terzi, e custoditi in modo da non recare danno alle persone.

5. Il proprietario deve garantire all’animale la possibilità di soddisfare le proprie fondamentali esigenze fisiologiche e comportamentali. In particolare è fatto divieto di detenere gli animali in spazi angusti, in terrazzi o balconi, tenuto conto della razza e della mole dei medesimi. In ogni caso è vietato consentire agli animali di effettuare in detti spazi i propri bisogni fisiologici.

6. A garanzia dell’igiene ed a tutela del decoro urbano, è fatto obbligo ai proprietari di cani ed a chiunque li accompagni, quando siano condotti in aree e spazi pubblici, di essere muniti di idonea attrezzatura per la raccolta delle deiezioni e di depositare le medesime nei contenitori di rifiuti solidi urbani.

7. I proprietari di cani o le persone incaricate della loro custodia devono comunque evitare che essi sporchino con deiezioni i marciapiedi ed ogni altro spazio pedonale di uso pubblico.

8. E’ vietato introdurre cani, ancorché condotti al guinzaglio, eccezione fatta per quelli che accompagnano persone inabili, nelle aree, opportunamente delimitate e segnalate, destinate ai giochi riservati ai bambini.

9. I proprietari di cani, gli allevatori e i detentori di cani a scopo di commercio sono tenuti ad iscrivere i propri animali all’anagrafe canina del Comune entro 30 giorni dalla nascita dell’animale o da quando ne vengono, a qualsiasi titolo, in possesso.

10. I proprietari di cani, entro 30 giorni dalla data di iscrizione, sono tenuti a provvedere alla identificazione degli animali, mediante microchips, e a riconsegnare al Comune l’attestato di avvenuta identificazione entro i successivi 7 giorni.

Articolo  74
Animali liberi

1. Il Sindaco con propria ordinanza può disporre misure di cattura e monitoraggio sanitario o di controllo numerico, oltre che di  sterilizzazione degli animali liberi presenti sul territorio cittadino.

2. E’ vietato lasciare cibo negli spazi pubblici, nelle aiuole, nei giardini pubblici, per piccioni od altri animali randagi. L‘eventuale distribuzione di cibo deve essere fatta osservando cautele che evitino disagi al decoro ed all’igiene pubblica: all’uopo è necessaria la sorveglianza dei generi alimentari fino alla loro consumazione totale e, successivamente, l’asportazione delle ciotole e dei resti di cibo. Il cibo non deve comunque imbrattare in alcun modo il suolo pubblico.

3. Ai sensi del comma 1, quando particolari esigenze di natura igienico sanitaria lo richiedano, il Sindaco, con propria ordinanza, può disporre il divieto temporaneo, anche limitatamente ad alcune zone dell’abitato, di distribuzione di cibo per animali ancorché con le cautele di cui al comma precedente.

TITOLO  V

TUTELA DELLA QUIETE PUBBLICA  E PRIVATA

Articolo  75
Disposizioni generali

1. Fermo restando quanto previsto da norme statali e regionali in materia di livelli delle emissioni sonore e di superamento di tali livelli, devono osservarsi le norme contenute negli articoli del presente titolo se non incompatibili con norme di rango superiore.

2. Chiunque eserciti un’arte, un mestiere o una industria, deve usare ogni accorgimento per evitare molestie o incomodo ai vicini.

3. L’ufficio comunale competente in materia di Ecologia ed Ambiente o l’Ufficio d’Igiene Pubblica della A.S.L. , su reclamo o d’ufficio, accertano, avvalendosi del supporto tecnico del Presidio Multizonale di Prevenzione della A.S.L.  e/o di altri organismi a ciò deputati, la natura dei rumori e promuovono i più idonei provvedimenti perché chi esercita arti, mestieri o industrie proceda all’eliminazione delle cause dei rumori, anche attraverso una riduzione dell’orario di lavoro.

4. Nei casi di incompatibilità della attività esercitata con il rispetto della quiete delle civili abitazioni, il Sindaco, su motivata proposta degli Uffici comunali o dell’Azienda Sanitaria Locale ovvero del Presidio Multizonale di Prevenzione,  vieta l’esercizio dell’arte , del mestiere o dell’industria responsabili delle molestie o dell’incomodo, ed ordina il trasloco degli stessi esercizi o mestieri.

Articolo  76
Esercizio di mestieri, arti ed industrie

1. Non è consentita l’attivazione di industrie, arti, mestieri rumorosi nei centri abitati, se non in locali debitamente insonorizzati.

2. E’ vietato esercitare mestieri che siano causa di rumori o di disturbo dalle ore 20,00 alle ore 6,00  ovvero alle ore 8,00 delle giornate festive e dalle ore 14,00 alle ore 15,30 nel periodo in cui vige l’orario solare e dalle ore 14,00 alle ore 16,30 nel periodo in cui vige l’orario legale.

3. Fatti salvi i limiti di orario di cui al comma 2, le attività temporanee, quali cantieri edili, le manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico, qualora comportino l’impiego di macchinari e impianti rumorosi che possano comportare il superamento dei vigenti limiti di rumore ambientale, devono essere in possesso di autorizzazione in deroga ai limiti di rumore rilasciata dal Sindaco. La domanda di autorizzazione in deroga, completa delle informazioni tecniche necessarie, va presentata al Comune almeno 30 giorni prima dell’inizio dell’attività temporanea.

4. Nelle vicinanze di ospedali, di scuole, di istituti di educazione, chiese, uffici pubblici, ecc., è comunque assolutamente vietato l’esercizio di mestieri o attività  che rechino disturbo, salvo casi di necessità contingente da autorizzarsi di volta in volta.

Articolo  77
Funzionamento delle apparecchiature in abitazioni private

1. Nelle abitazioni private non è consentito far funzionare apparecchiature fonti di molestie e disturbi al vicinato, fatte salve le eccezioni dei commi successivi.

2. Le apparecchiature di esclusivo uso domestico che producono rumore o vibrazione non possono farsi funzionare prima delle ore 7:00, ovvero le ore 8:00 delle giornate festive e dopo le ore 22:00 e tra le 14:00 e le 16:30 nei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre.

3. Gli apparecchi radiofonici e televisivi, nonché gli apparecchi di qualsiasi specie per la riproduzione sonora devono essere utilizzati contenendo sempre il volume delle emissioni sonore entro limiti tali  da non recare in alcun modo molestie o disturbo ai vicini. La disposizione vale anche per gli analoghi apparecchi installati in esercizi pubblici di somministrazione e dei circoli privati, specie se ubicati in fabbricati destinati a civile abitazione.

4. L’autorità comunale ha facoltà comunque di prescrivere limitazioni nei casi particolari, prevedendo la specifica sanzione in caso di violazione.
Articolo  78
Uso di strumenti sonori

1. Salvo quanto previsto dal Nuovo Codice della Strada in materia di pubblicità sonora a mezzo di veicoli per le vie, spiazzi pubblici o aperti al pubblico, è vietata qualsiasi forma di pubblicità a mezzo altoparlanti od altri apparecchi sonori e di amplificazione.
Articolo  79
Dispositivi sonori di allarme

1. L’impianto e il funzionamento di segnali di allarme sonori, installati su edifici od autoveicoli o su altri oggetti, percepibili all’esterno, sono soggetti all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

a) il segnale acustico deve essere predisposto in modo tale da non essere percepito oltre il raggio di 200 metri e deve definitivamente cessare entro quindici minuti dall’inizio se il segnale è intermittente ed entro tre minuti se è continuo.

b) unitamente al segnale di allarme acustico negli edifici diversi dalle private abitazioni, deve entrare in funzione un segnale luminoso a luce lampeggiante di colore rosso, visibile dall’esterno e collocato in punto idoneo a localizzare prontamente la sede da cui proviene l’allarme. E’, altresì, obbligatoria l’esposizione, in modo ben visibile, all’esterno dell’edificio, di una targhetta contenente i dati identificativi ed il recapito telefonico di uno o più soggetti responsabili, in grado di disattivare il sistema di allarme stesso. E’ facoltativa l’installazione di altri segnali luminosi analoghi nelle strade o in altri luoghi di uso comune (scale, pianerottoli) in corrispondenza della porta di accesso al locale dal quale parte il segnale di allarme, purché non ne derivi confusione alla circolazione stradale.

2. I segnali di allarme sopra indicati devono essere installati sugli edifici   nel rispetto dovuto alle norme edilizie e non devono emettere suoni che possano confondersi con le sirene di allarme degli automezzi di soccorso o della polizia.

Articolo  80
Rumori provocati da operazioni di carico e  scarico merci

1. Le operazioni di carico e scarico, in vicinanza dell’abitato, di merci, derrate, ecc. ecc., contenute in casse, bidoni, bottiglie, ecc. devono effettuarsi con la massima cautela in modo da non arrecare disturbo alla quiete pubblica.

2. Il trasporto di lastre, verghe e spranghe metalliche deve essere effettuato in modo da attutire quanto più possibile il rumore.

Articolo  81
Venditori e suonatori ambulanti

1. Sono vietate, come contrarie alla pubblica quiete, le grida dei  rivenditori negli spazi pubblici o aperti al pubblico o di cortili di fabbricati.

2. Gli esercizi di mestieri di cantante, suonatore ambulante, saltimbanco,  prestigiatore e simili, muniti di autorizzazione di pubblica sicurezza, debbono sottostare alle disposizioni impartite dal Settore di Polizia Urbana.  

3. Sono vietati gli schiamazzi, le grida ed i canti nelle vie e nelle piazze  pubbliche tanto di giorno che di notte, nonché le grida nei pubblici locali.

Articolo 82
Cortei, cerimonie, campane

1. Chi promuove o dirige cerimonie religiose od altro atto di culto, processioni o manifestazioni, fuori dai luoghi a ciò destinati, è tenuto a comunicarlo al Sindaco almeno tre giorni prima della data delle cerimonie stesse e ad attenersi alle eventuali disposizioni impartite dal Comando di Polizia municipale.

2.  Le campane dei luoghi di culto devono essere usate in modo da non  

     arrecare disturbo alla pubblica quiete.

Articolo 83
Manifestazioni all’aperto

1. Lo svolgimento di manifestazioni e spettacoli con uso di strumenti musicali o di apparecchiature per la diffusione sonora, può avere luogo in aree all’aperto, pubbliche o aperte al pubblico, anche in deroga ai valori limite di emissione sonora stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge, purché siano a carattere temporaneo ovvero mobile e preventivamente autorizzati.

2. Le manifestazioni e gli spettacoli nel periodo estivo, in cui vige l’ora legale, possono tenersi:

a) dalle ore 8:00  alle ore  13:00;

b) dalle ore 18:30 alle ore 01:30;

· nel periodo invernale in cui vige l’ora solare:

a) dalle ore 8:00  alle ore  13:00;

b) dalle ore 16:00 alle ore 24:00.

3. Ai predetti limiti di tempo può derogarsi previa autorizzazione comunale.
Articolo  84
Apparecchi di diffusione sonora e di  televisori nei locali di vendita , nei pubblici esercizi e sui mezzi di trasporto

1. L’uso degli apparecchi di diffusione sonora e video nei bar e negli altri locali di pubblico esercizio e sulle autovetture, è consentito a condizione che la tonalità del suono sia tenuta molto bassa in modo da non essere percepita dall’esterno.

Articolo  85
Carovane di nomadi e di spettacolo viaggiante

1. La sosta di carovane di nomadi o di esercenti lo spettacolo viaggiante è consentita solo ed esclusivamente negli spazi  stabiliti dall’Autorità Comunale e previa autorizzazione della stessa.

Articolo 86
Amministrazione degli stabili

1. Nell’atrio degli stabili con un numero superiore a sei appartamenti deve essere affisso l’indirizzo dell’Amministratore ed il suo recapito telefonico, al fine di permettere una rapida reperibilità in caso di necessità urgenti.

TITOLO  VI

MANIFESTAZIONI CON CORTEI

Articolo  87
Cortei funebri

1. I cortei funebri, movendo dall’obitorio ospedaliero o dall’abitazione dell’estinto o dal luogo dove comunque si trova il feretro, devono percorrere l’itinerario più breve, rispettando le eventuali particolari disposizioni dell’Autorità, i divieti imposti, la segnaletica stradale, sino a raggiungere il luogo dove il corteo deve essere sciolto.

Articolo  88
Processioni e manifestazioni

1. Le processioni od altre manifestazioni religiose che prevedono cortei di persone o di autoveicoli, devono seguire gli itinerari preventivamente concordati con il Comando di Polizia Municipale e, comunque, non in contrasto con la segnaletica stradale vigente nel Comune.

TITOLO  VIII

VIGILANZA E SANZIONI

Articolo  89
Vigilanza

1. Gli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale, e gli altri funzionari incaricati possono, nell’esercizio delle funzioni di vigilanza e nel rispetto di quanto disposto dalla legge, assumere informazioni, procedere ad ispezioni di cose e luoghi diversi dalla privata dimora, a rilievi segnaletici, descrittivi e ad ogni altra operazione tecnica, quando ciò sia necessario, indispensabile ed utile al fine dell’accertamento di  violazioni di disposizioni del Regolamento e della individuazione dei responsabili delle violazioni medesime.

Articolo  90
Sanzioni

1. Le procedure per l’applicazione delle sanzioni amministrative in caso di violazione delle norme qui contenute sono disciplinate da apposito Regolamento .

2. Ogni violazione delle disposizioni del presente Regolamento ed ogni abuso di atto di concessione o di autorizzazione comporta l’obbligo di cessare immediatamente il fatto illecito o l’attività abusiva.

3. L’uso di concessioni o autorizzazioni non conformi alle condizioni cui sono subordinate, oltre all’irrogazione della sanzione amministrativa, può comportare la sospensione o la revoca della concessione e della autorizzazione, in considerazione della gravità dell’inosservanza e degli effetti nocivi che essa abbia eventualmente prodotto, nonché dell’eventuale reiterazione della violazione.

4. Quando la violazione accertata sia riferita a norme speciali, si applica la sanzione prevista  per tale violazione dalla norma speciale o dal testo normativo che la contiene, con le   procedure per essa stabilite. 

5. Le somme da corrispondere a titolo di oblazione, ove ammessa, entro 60 giorni dalla contestazione o dalla notificazione dell’illecito e le eventuali sanzioni amministrative accessorie sono elencate nella Tabella “Allegato A” al presente Regolamento.

6. Non è consentito il pagamento a mani dell’accertatore della violazione.   

TITOLO  IX

NORME TRANSITORIE E FINALI

Articolo  91
Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento entra in vigore al termine della sua pubblicazione. 

Articolo  92
Abrogazioni
1. Con l’entrata in vigore del presente Regolamento di Polizia Urbana sono abrogati, e cessano pertanto di avere efficacia, il precedente Regolamento di Polizia  Urbana, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale nr. 4  del 26.02.2008, nonché tutti gli atti ed i provvedimenti sostituiti dalle norme del presente Regolamento o con esse incompatibili.

Art. 93
Norma di chiusura

1. Per tutto quanto previsto dalle norme del presente regolamento, si fanno salvi il rispetto e l’osservanza delle norme in materia di igiene e sanità pubblica.

2. Le norme del presente Regolamento che attengono a tematiche di specifici piani comunali o a tematiche di leggi, in vigore o ad approvarsi, devono intendersi superate.
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S A N Z I O N I 

	
	SANZIONI 

Euro
	Pagamento in misura ridotta entro 60gg. 

Euro
	

	Art. 6 Esposizione  dei titoli  - 

· commi 1, 2  e 3 


	da 25,00
	a  250,00
	50,00
	

	art. 7 – Disposizioni generali 

· comma 1

· comma 4 – lett. a), b), c), d) e e)


	da 50,00

da 50,00
	a 500,00

a 500,00


	100,00

100,00


	

	art. 8 – Occupazione momentanee di aree e spazi pubblici 

· commi 2, 3, 4 e 5


	da 50,00


	a 500,00


	100,00


	

	Art. 9 - Occupazioni per traslochi 

· commi 1 e 3

· comma 4


	da 50,00

da 300,00
	a 500,00

a 3.000,00
	100,00

600,00
	

	Art. 10 - Collocazione di tavoli, sedie e di    elementi di arredo 

· commi 1 – 6 e 8  

· comma 5 


	da 50,00

da 25,00
	a 500,00

a 250,00
	100,00

50,00
	

	Art. 11 -  Installazione di barriere antisfondamento 

comma 1 lett. a), b) e c) e comma 2 
	da 50,00


	a 500,00


	100,00


	

	Art. 12 -  Tende solari e sovrastrutture su facciate di edifici 

· comma 1 

· comma 3 lett. a), b), c), d), e), f) e g) 


	da 50,00

da 30,00
	a 500,00

a 300,00
	100,00

60,00
	

	Art. 13  - Insegne e tabelle pubblicitarie

· comma 2


	da 30,00
	a 300,00
	60,00
	

	Art. 14  - Installazione di luminarie 

· commi 1 – 5  


	da 50,00
	a 500,00
	100,00
	

	Art. 15 -  Occupazioni per manifestazioni 

   -       commi 1 – 5 e 6 
	da 50,00


	a 500,00
	100,00
	

	Art. 16 Occupazioni per proiezioni, audizioni e spettacoli su aree pubbliche

· commi 1 e 3  


	da 50,00


	a 500,00


	100,00


	

	Art. 17  Occupazioni per lavori di pubblica utilità

· comma 1 

· comma 2 

· comma 3

· comma 4  (se non diversamente disciplinato)


	da 50,00

da 25,00

 da 40,00

da 50,00
	a 500,00

a 250,00

a 400,00 e/o c.d.s.

a 500,00 
	80,00

100,00
	

	Art. 18 Occupazioni per attività artigianali che comportino emissioni nell’aria

· comma 1 e 2 

·  comma 3 


	da 40,00

da 50,00


	a 400,00

e/o c.d.s.

a 500,00


	80,00

100,00
	

	Art. 19  Occupazioni con materiale per l’edilizia

· comma 1 


	da 50,00
	a 500,00
	100,00
	

	Art. 20 Occupazioni di altra natura

· comma 1 

· comma 2 

· 
	da 50,00

da 25,00
	a 500,00

a 250,00
	100,00

50,00
	

	Art. 22 Occupazioni per temporanea esposizione

· comma 1 

· comma 2 


	da 50,00

da 30,00
	a 500,00

a 300,00
	100,00

60,00
	

	Art. 23 Occupazione per esposizione di merci 

· commi 2 e 3 

· commi 1, 4 e 5  


	da 30,00

da 50,00
	a 300,00

a 500,00
	60,00

100,00
	

	Art. 26 Comportamenti vietati

· comma 1 lett. a), b), c), m)  

· comma 1 lett. d), e), f), g), h), i), j), k) e n),   

· comma 2 lett. a), b), c), d) 


	da 50,00

da 25,00

da 25,00
	a 500,00

a 250,00

a 250,00
	100,00

50,00

50,00
	

	Art. 27 Altre attività vietate

· comma 1 lett. a) , b), c), d), 


	da 25,00


	a 250,00


	50,00


	

	Art. 29 Decenza pubblica e personale      

· commi 1, 2 e 3 


	da 50,00


	a 500,00


	100,00


	

	Art. 30 Bestie macellate 

· comma 1 


	da 100,00


	a 500,00


	167,00


	

	Art. 31 Nettezza del suolo e dell’abitato 

· comma 1 

· comma 2 e 5 

· comma 3 - 4 - 6- 8

· comma 9 

· commi 11 e 12


	da 30,00

da 30,00

da 30,00

da 300,00

da 50,00
	a 300,00

a 150,00

a 300,00

a 3.000,00

a 500,00
	60,00

50,00

60,00

600,00
100,00
	

	Art. 32 Rifiuti

· commi 1, 3, 4, 5, 8, 9 e 10

· commi 2, 6 e 7
	da 50,00

da 25,00


	a 500,00

a 250,00
	100,00

50,00
	

	Art. 33 Trasporto materiale di facile dispersione 

· commi 1, 2 e 4 

· comma 3 


	da 50,00

da 30,00
	a 500,00

a 300,00
	100,00

60,00
	

	Art. 34 Opuscoli e volantini  

· comma 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 


	da 50,00


	a 500,00


	100,00


	

	Art. 35 Smaltimento di alcune categorie di rifiuti prodotti nell’esercizio di attività  produttive e commerciali

· comma 1, 3, 4, 5 e 6

· comma 7
	da 100,00

da 600,00
	a 500,00

a 6.000,00


	167,00

1.200,00


	

	Art. 36 Sgombero neve

· commi 1 e 8 

· commi  2, 3, 4, 5, 7 

· comma 6


	da 25,00

da 50,00

da 30,00
	a 250,00

a 500,00

a 300,00


	50,00

100,00

60,00


	

	Art. 37 Detenzione di combustibili in abitazioni od  altri  edifici

· comma 1 

· commi 2, 3, 5, 7, 8 

· commi 4 e 9


	da 100,00

da 50,00

L. n 81/08
	a 500,00

a 500,00
	167,00

100,00
	

	Art. 38 Accatastamento di legna e di altro materiale infiammabile in cortili e scantinati

· commi 1 e 2 


	da 50,00


	a 500,00


	100,00


	

	Art. 39 Uso di fiamma libera

comma 1 lett. a), b) e c) 


	da 50,00


	a 500,00


	100,00


	

	Art. 40 Accensione di polveri, liquidi infiammabili e fuochi artificiali

comma 1 

commi  2 – 3 


	da 150,00 

da 30,00
	a 500,00

oltre TUPS

a 300,00
	167,00

60,00
	

	Art. 41 Strumenti da taglio

comma 1 


	da 50,00


	a 500,00


	100,00


	

	Art. 42 Trasporto di oggetti incomodi o pericolosi

commi 1 e 2
	da 30,00


	a 300,00


	60,00


	

	Art. 43 Scalpellamento di vie e piazze

· comma 1 

· comma 2 


	da 40,00

da 50,00
	a 400,00

a 500,00
	80,00

100,00
	

	Art. 44  Manutenzione dei tetti, dei cornicioni e dei canali di gronda negli edifici

· comma 1 

· comma 2 


	da 30,00

da 50,00


	a 300,00

a 500,00

oltre SPESAL ASL
	60,00

100,00
	

	Art. 45  Manutenzione di aree di pubblico transito

· comma 1 

· comma 2 


	da 50,00

da 30,00
	a 500,00

a 300,00
	100,00

60,00
	

	Art. 46 Segnalazione e riparazione di opere in costruzione

· commi 1 e 2 


	da 150,00


	a 500,00


	167,00


	

	Art. 47 Materiale di demolizione

· comma 1 


	da 100,00


	a 500,00


	167,00


	

	Art. 48 Insegne, persiane, vetrate di finestre

· comma 1 


	da 80,00


	a 500,00


	160,00


	

	Art. 49 Ripari ai pozzi, cisterne e simili

· comma 1 


	da 85,00


	a 500,00


	167,00


	

	Art. 50 Manutenzione delle facciate e delle coperture degli edifici 

· comma 1, 2 e 4 

· comma 5 

· comma 6 

· comma 7 

· comma 8 e 9 


	da 100,00

ASL

da 30,00

da 50,00

da 100,00
	a 500,00

a 300,00

a 500,00

a 500,00
	167,00

60,00

100,00

167,00
	

	Art. 51     Spolveratura di panni e tappeti


	da 25,00


	a  250,00


	50,00


	

	Art. 52 Lavatura ed esposizione di biancheria

· commi  1 e 2
	da 25,00


	a 250,00


	50,00


	

	Art. 53  Depositi su proprietà private

· comma 1 


	da 25,00


	a 250,00


	50,00


	

	Art. 54   Carichi sospesi    

· comma 1 


	da 25,00


	a 250,00


	50,00


	

	Art. 55 Fumi – esalazioni - polvere

· comma 1 

               lett. a)         

               lett. b)     

· comma 2 

· comma 3 
	da 50,00

da 75,00

da 25,00

da 75,00

da 50,00
	a 500,00

a 500,00

a 250,00

a 500,00

da 500,00
	100,00

150,00

50,00

150,00

100,00
	

	Art. 56 Produzione di odori, gas, vapori nauseanti o inquinanti

· comma 1

· 
	da 75,00
	a 500,00


	150,00


	

	Art. 57 – Graffiti urbani 

· commi 1 e 3 

· comma 2 
	da 100,00

da 50,00    
	a 500,00

a 300,00
	167,00

100,00


	

	Art. 58 – Recinzioni di terreni confinanti con suolo pubblico

· commi 1, 5 e 7 

· commi 3, 4 e 6 
	da 50,00

da 100,00    
	a 100,00

a 500,00
	100,00

167,00


	

	Art. 59 Comportamenti vietati nei viali, parchi e giardini pubblici ed  in altre aree  verdi

· comma 1 

               lett. a)         

               lett. b)     

               lett. c) , g)      

               lett. d), e), f), h), i)      

· comma 2 

· comma 3
	da 40,00

da 30,00

da 50,00

da 25,00

da 25,00

da 50,00
	a 400,00

a 300,00

a 500,00

a 250,00

a 250,00

a 500,00


	80,00

60,00

100,00

50,00

50,00

100,00


	

	Art. 60    Disposizioni sul verde privato

· comma 1 

· comma 2 

· comma 3 

· comma 4 

· comma 5  


	c.d.s.

c.d.s.

c.d.s.

da 50,00

da 75,00
	a 500,00

a 500,00


	100,00

150,00
	

	Art. 61 Disciplina degli orari di funzionamento degli apparecchi con vincita in denaro di cui all’art. 110, c. 6, installati negli esercizi autorizzati ex artt. 86 e 88 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza
· commi 1 e 2

· coma 3
	da 50,00
legge reg.
	a 500,00
	167,00
	

	Art. 63 Divieto di mettere a disposizione di minori di anni 18 bevande alcoliche


	da 250,00
	a 1.000,00
	333,00
	

	Art. 64 Diffusione musica e canti


	da 50,00
	a 500,00


	100,00


	

	Art. 65 Divieto di vendita di bevande alcoliche


	da 50,00


	a 500,00

	100,00
	

	Art. 68 Protezione della fauna

· commi  2 e 3  


	da 50,00


	a 500,00


	100,00


	

	Art. 69 Tutela degli animali domestici

· comma 1, 2 e 3

· comma 4 (bicicletta) 

· comma 4 (veicolo a motore) 
	da 30,00

da 30,00

da 75,00
	a 300,00

a 300,00

a 500,00


	60,00

60,00

150,00


	

	Art. 70 Divieti specifici

· commi 1, 3, 4, 11 e 12  

· comma 2 

· comma 5, 6, 7 e 10  

· comma 9 


	da 50,00

da100,00

da 30,00

da 150,00


	a 500,00

a 500,00

a 300,00

a 500,00


	100,00

167,00

600,00

167,00


	

	Art. 71 Animali molesti

· comma 1 


	da 40,00


	a 400,00


	80,00


	

	Art. 72 Animali pericolosi

· comma 1 

· comma 2 e 3


	da 30,00

da 40,00


	a 300,00

a 400,00


	60,00

80,00


	

	Art. 73 Disposizioni particolari per il  mantenimento dei cani

· commi 1, 2, 3, 6, 7, 9 e 10

· commi 4, 5 e 8


	da 50,00

da 50,00


	a 500,00

a 300,00


	100,00

100,00


	

	Art. 74 Animali liberi

· comma 2


	da 25,00
	a 250,00


	50,00


	

	Art. 75 Disposizioni generali

· comma 2


	da 75,00


	a 500,00


	150,00


	

	Art. 76 Esercizio di mestieri, arti ed industrie

· comma 1 

· comma 2

· commi 3 e 4 


	da 50,00

da 100,00

da 75,00


	a 500,00

a 500,00

a 500,00


	100,00

167,00

150,00


	

	Art. 77 Funzionamento delle apparecchiature in abitazioni private

· comma 1 

· commi 2,  3  e 4


	da 50,00

da 30,00


	a 500,00

a 300,00


	100,00

60,00


	

	Art. 78 Uso di strumenti sonori

· comma 1  


	da 50,00


	a 500,00


	100,00


	

	Art. 79 Dispositivi sonori di allarme

· comma 1  lett. a) 

                         lett. b)  

· comma 2 


	da 100,00

da 50,00

da 50,00


	a 500,00

a 500,00

a 500,00


	167,00

100,00

100,00


	

	Art. 80 Rumori provocati da operazioni di carico e scarico merci

· comma 1 e 2  

 
	da 30,00


	a 300,00


	60,00


	

	Art. 81 Venditori e suonatori ambulanti

· comma 1 e 2 

· comma 3


	da 30,00

da 40,00


	a 300,00

a 400,00


	60,00

80,00


	

	Art. 82 Cortei, cerimonie, campane

comma 1  


	da 50,00


	a 500,00


	100,00


	

	Art. 83 Manifestazioni all’aperto

· comma 1 

· comma 2


	da 100,00

da 60,00


	a 500,00

a 500,00


	167,00

120,00


	

	Art. 84 Apparecchi di diffusione sonora e di  televisori nei locali di vendita, nei pubblici esercizi e sui mezzi di trasporto

· comma 1 


	da 50,00


	a 500,00


	100,00


	

	Art. 85 Carovane di nomadi e di spettacolo viaggiante

· comma 1 


	da 75,00


	a 500,00


	150,00


	

	Art. 86 Amministrazione degli stabili

· comma 1 
	da 50,00


	a 500,00


	100,00


	

	Art. 87 Cortei funebri

· comma 1 
	da 100,00


	a 500,00


	167,00


	

	Art. 88 Processioni e manifestazioni

· comma 1 
	da 100,00


	a 500,00


	167,00


	


Approvato con delibera
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